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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  30 maggio 2014 , n.  81 .

       Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 
31 marzo 2014, n. 52, recante disposizioni urgenti in materia 
di superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 31 marzo 2014, n. 52, recante dispo-

sizioni urgenti in materia di superamento degli ospedali 
psichiatrici giudiziari, è convertito in legge con le modifi -
cazioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 30 maggio 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 LORENZIN, Ministro della sa-
lute 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 31 MARZO 2014, N. 52 

  All’articolo 1:  
 al comma 1, la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 «  b)   dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti: 

“Il giudice dispone nei confronti dell’infermo di mente e 
del seminfermo di mente l’applicazione di una misura di 
sicurezza, anche in via provvisoria, diversa dal ricovero in 
un ospedale psichiatrico giudiziario o in una casa di cura 
e custodia, salvo quando sono acquisiti elementi dai quali 
risulta che ogni misura diversa non è idonea ad assicurare 
cure adeguate e a fare fronte alla sua pericolosità sociale, il 
cui accertamento è effettuato sulla base delle qualità sog-
gettive della persona e senza tenere conto delle condizio-
ni di cui all’articolo 133, secondo comma, numero 4, del 

codice penale. Allo stesso modo provvede il magistrato di 
sorveglianza quando interviene ai sensi dell’articolo 679 
del codice di procedura penale. Non costituisce elemento 
idoneo a supportare il giudizio di pericolosità sociale la 
sola mancanza di programmi terapeutici individuali”»; 

  dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . All’articolo 3  -ter    del decreto-legge 22 di-

cembre 2011, n. 211, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 17 febbraio 2012, n. 9, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   al comma 6, dopo il terzo periodo sono inseriti i se-
guenti: “A tal fi ne le regioni, senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della fi nanza pubblica, nell’ambito delle risorse 
destinate alla formazione, organizzano corsi di formazione 
per gli operatori del settore fi nalizzati alla progettazione 
e alla organizzazione di percorsi terapeutico-riabilitativi e 
alle esigenze di mediazione culturale. Entro il 15 giugno 
2014, le regioni possono modifi care i programmi presenta-
ti in precedenza al fi ne di provvedere alla riqualifi cazione 
dei dipartimenti di salute mentale, di contenere il numero 
complessivo di posti letto da realizzare nelle strutture sani-
tarie di cui al comma 2 e di destinare le risorse alla realiz-
zazione o riqualifi cazione delle sole strutture pubbliche”; 

   b)    dopo il comma 8 è inserito il seguente:  
 “8.1. Fino al superamento degli ospedali psichiatrici 

giudiziari, l’attuazione delle disposizioni di cui al presen-
te articolo costituisce adempimento ai fi ni della verifi ca 
del Comitato permanente per la verifi ca dell’erogazione 
dei livelli essenziali di assistenza”. 

 1  -ter  . I percorsi terapeutico-riabilitativi individuali 
di dimissione di ciascuna delle persone ricoverate negli 
ospedali psichiatrici giudiziari alla data di entrata in vigo-
re della legge di conversione del presente decreto, di cui 
ai commi 5 e 6 dell’articolo 3  -ter   del decreto-legge 22 di-
cembre 2011, n. 211, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 17 febbraio 2012, n. 9, e successive modifi cazioni, 
devono essere obbligatoriamente predisposti e inviati al 
Ministero della salute e alla competente autorità giudi-
ziaria entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto. I 
programmi sono predisposti dalle regioni e dalle province 
autonome di Trento e di Bolzano attraverso i competenti 
dipartimenti e servizi di salute mentale delle proprie azien-
de sanitarie, in accordo e con il concorso delle direzioni 
degli ospedali psichiatrici giudiziari. Per i pazienti per i 
quali è stata accertata la persistente pericolosità sociale, 
il programma documenta in modo puntuale le ragioni che 
sostengono l’eccezionalità e la transitorietà del prosieguo 
del ricovero. 1  -quater  . Le misure di sicurezza detentive 
provvisorie o defi nitive, compreso il ricovero nelle resi-
denze per l’esecuzione delle misure di sicurezza, non pos-
sono durare oltre il tempo stabilito per la pena detentiva 
prevista per il reato commesso, avuto riguardo alla previ-
sione edittale massima. Per la determinazione della pena a 
tali effetti si applica l’articolo 278 del codice di procedura 
penale. Per i delitti puniti con la pena dell’ergastolo non si 
applica la disposizione di cui al primo periodo»; 



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12531-5-2014

  dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Entro trenta giorni dalla data di entrata in 

vigore della legge di conversione del presente decreto è 
attivato presso il Ministero della salute un organismo di 
coordinamento per il superamento degli ospedali psichia-
trici giudiziari composto da rappresentanti del Ministero 
della salute, del Ministero della giustizia, delle regioni e 
delle province autonome di Trento e di Bolzano, al fi ne di 
esercitare funzioni di monitoraggio e di coordinamento 
delle iniziative assunte per garantire il completamento del 
processo di superamento degli ospedali psichiatrici giudi-
ziari. A tal fi ne l’organismo di coordinamento si raccorda 
con il comitato paritetico interistituzionale di cui all’ar-
ticolo 5, comma 2, del citato decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 1º aprile 2008. La partecipazione 
alle sedute dell’organismo di coordinamento non dà luo-
go alla corresponsione di compensi, gettoni, emolumenti, 
indennità o rimborsi spese comunque denominati. Ogni 
tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, il Ministro della salute e il 
Ministro della giustizia trasmettono alle Camere una rela-
zione sullo stato di attuazione delle suddette iniziative»; 

 al comma 3, dopo le parole: «corrispondente ridu-
zione» sono inserite le seguenti: «, per i medesimi anni,».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 1417):   
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri (Renzi) e dal 

Ministro della salute (Lorenzin) in data 1° aprile 2014. 
 Assegnato alle Commissioni riunite 2ª (giustizia) e 12ª (igiene e 

sanità), in sede referente, il l° aprile 2014 con pareri delle Commissioni 
1ª, 5ª e Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 1ª Commissione (affari costituzionali), in sede 
consultiva, sull’esistenza dei presupposti di costituzionalità il 2 aprile 
2014. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite 2ª e 12ª, in sede referente, il 
2, 8 e 16 aprile 2014. 

 Esaminato in Aula l’8 e 23 aprile 2014 e approvato il 24 aprile 
2014. 

  Camera dei deputati      (atto n. 2325):   
 Assegnato alle Commissioni riunite II (giustizia) e XII (affari so-

ciali), in sede referente, il 28 aprile 2014 con pareri del Comitato per la 
Legislazione e delle Commissioni I, V, XI e Questioni regionali. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite II e XII, in sede referente, il 
5, 6, 7, 8 e 27 maggio 2014. 

 Esaminato in Aula il 6, 12 e 27 maggio 2014 e approvato il 28 mag-
gio 2014.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 31 marzo 2014, n. 52, è stato pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   - serie generale - n. 76 del 1° aprile 2014. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifi che apportate dalla presente legge di 
conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 22.   

  14G00093

    LEGGE  30 maggio 2014 , n.  82 .

      Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta 
sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Istituzione e funzioni della Commissione parlamentare 

di inchiesta    

      1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82 della Costituzio-
ne, una Commissione parlamentare di inchiesta sul rapi-
mento e sulla morte di Aldo Moro, di seguito denominata 
«Commissione», con il compito di accertare:  

   a)   eventuali nuovi elementi che possono integrare le 
conoscenze acquisite dalle precedenti Commissioni par-
lamentari di inchiesta sulla strage di Via Fani, sul seque-
stro e sull’assassinio di Aldo Moro; 

   b)   eventuali responsabilità sui fatti di cui alla lettera 
  a)   riconducibili ad apparati, strutture e organizzazioni co-
munque denominati ovvero a persone a essi appartenenti 
o appartenute.   

  Art. 2.
      Durata della Commissione    

     1. La Commissione conclude i propri lavori entro ven-
tiquattro mesi dalla sua costituzione e presenta al Parla-
mento una relazione sulle risultanze delle indagini. Sono 
ammesse relazioni di minoranza. 

 2. Decorsi dodici mesi dalla sua costituzione, la Com-
missione presenta al Parlamento, entro i quindici giorni 
successivi, un documento sull’attività svolta.   

  Art. 3.
      Composizione della Commissione    

     1. La Commissione è composta da trenta senatori e da 
trenta deputati, scelti rispettivamente dal Presidente del 
Senato della Repubblica e dal Presidente della Camera 
dei deputati in proporzione al numero dei componenti i 
gruppi parlamentari, assicurando comunque la presenza 
di un rappresentante per ciascun gruppo esistente in alme-
no un ramo del Parlamento. 

 2. Il Presidente del Senato della Repubblica e il Presi-
dente della Camera dei deputati, d’intesa tra loro, entro 
dieci giorni dalla nomina dei suoi componenti, convo-
cano la Commissione per la costituzione dell’uffi cio di 
presidenza. 

 3. L’uffi cio di presidenza, composto dal presidente, 
da due vicepresidenti e da due segretari, è eletto a scru-
tinio segreto dalla Commissione tra i suoi componenti. 
Per l’elezione del presidente è necessaria la maggioranza 
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assoluta dei componenti la Commissione; se nessuno ri-
porta tale maggioranza si procede al ballottaggio tra i due 
candidati che hanno ottenuto il maggior numero di voti. È 
eletto il candidato che ottiene il maggior numero di voti. 
In caso di parità di voti è proclamato eletto o entra in bal-
lottaggio il più anziano di età. 

 4. Per l’elezione, rispettivamente, dei due vicepresi-
denti e dei due segretari, ciascun componente la Commis-
sione scrive sulla propria scheda un solo nome. Sono elet-
ti coloro che hanno ottenuto il maggior numero di voti. 
In caso di parità di voti si procede ai sensi del comma 3, 
ultimo periodo. 

 5. Le disposizioni dei commi 3 e 4 si applicano anche 
per le elezioni suppletive.   

  Art. 4.
      Audizioni a testimonianza    

     1. Ferme restando le competenze dell’autorità giudizia-
ria, per le audizioni a testimonianza davanti alla Commis-
sione si applicano le disposizioni degli articoli 366 e 372 
del codice penale. 

 2. Per i segreti professionale e bancario si applicano 
le norme vigenti. Per il segreto di Stato si applica quanto 
previsto dalla legge 3 agosto 2007, n. 124. In nessun caso, 
per i fatti rientranti nei compiti della Commissione, può 
essere opposto il segreto d’uffi cio. 

 3. È sempre opponibile il segreto tra difensore e parte 
processuale nell’ambito del mandato. 

 4. Si applica l’articolo 203 del codice di procedura 
penale.   

  Art. 5.
      Poteri e limiti della Commissione    

     1. La Commissione procede alle indagini e agli esami 
con gli stessi poteri e le stesse limitazioni dell’autorità 
giudiziaria. 

 2. La Commissione non può adottare provvedimenti at-
tinenti alla libertà e alla segretezza della corrispondenza e 
di ogni altra forma di comunicazione nonché alla libertà 
personale, fatto salvo l’accompagnamento coattivo di cui 
all’articolo 133 del codice di procedura penale. 

 3. La Commissione ha facoltà di acquisire, anche in 
deroga al divieto stabilito dall’articolo 329 del codice di 
procedura penale, copie di atti e di documenti relativi a 
procedimenti e inchieste in corso presso l’autorità giu-
diziaria o altri organi inquirenti, nonché copie di atti e 
di documenti relativi a indagini e inchieste parlamentari. 
L’autorità giudiziaria può trasmettere le copie di atti e do-
cumenti anche di propria iniziativa. 

 4. La Commissione garantisce il mantenimento del re-
gime di segretezza fi no a quando gli atti e i documenti 
trasmessi in copia ai sensi del comma 3 siano coperti da 
segreto. 

 5. La Commissione ha facoltà di acquisire da organi 
e uffi ci della pubblica amministrazione copie di atti e di 
documenti da essi custoditi, prodotti o comunque acqui-
siti in materia attinente alle fi nalità della presente legge. 

 6. L’autorità giudiziaria provvede tempestivamente e 
può ritardare la trasmissione di copia di atti e di documen-
ti richiesti, con decreto motivato solo per ragioni di natura 
istruttoria. Il decreto ha effi cacia per sei mesi e può essere 
rinnovato. Quando tali ragioni vengono meno, l’autorità 
giudiziaria provvede senza ritardo a trasmettere quanto 
richiesto. Il decreto non può essere rinnovato o avere effi -
cacia oltre la chiusura delle indagini preliminari. 

 7. Quando gli atti o i documenti siano stati assoggettati 
al vincolo di segreto funzionale da parte delle competenti 
Commissioni parlamentari di inchiesta, tale segreto non può 
essere opposto alla Commissione di cui alla presente legge. 

 8. La Commissione stabilisce quali atti e documenti 
non devono essere divulgati, anche in relazione ad esi-
genze attinenti ad altre istruttorie o inchieste in corso.   

  Art. 6.
      Obbligo del segreto    

     1. I componenti la Commissione, i funzionari e il per-
sonale di qualsiasi ordine e grado addetti alla Commissio-
ne stessa e ogni altra persona che collabora con la Com-
missione o compie o concorre a compiere atti di inchiesta 
oppure ne viene a conoscenza per ragioni di uffi cio o di 
servizio sono obbligati al segreto per tutto quanto riguar-
da gli atti e i documenti di cui all’articolo 5, commi 4 e 8. 

 2. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, la vio-
lazione del segreto è punita ai sensi dell’articolo 326 del 
codice penale. 

 3. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, le pene 
di cui al comma 2 si applicano a chiunque diffonda in 
tutto o in parte, anche per riassunto o informazione, atti 
o documenti del procedimento di inchiesta dei quali sia 
stata vietata la divulgazione.   

  Art. 7.
      Organizzazione dei lavori    

     1. L’attività e il funzionamento della Commissione 
sono disciplinati da un regolamento interno approvato 
dalla Commissione stessa prima dell’inizio dei suoi la-
vori. Ciascun componente può proporre la modifi ca delle 
norme regolamentari. 

 2. Tutte le volte che lo ritenga opportuno la Commis-
sione può deliberare di riunirsi in seduta segreta. 

 3. La Commissione può avvalersi dell’opera di agenti 
e di uffi ciali di polizia giudiziaria e di tutte le collabora-
zioni che ritenga necessarie. Con il regolamento interno 
di cui al comma 1 è stabilito il numero massimo di colla-
borazioni di cui può avvalersi la Commissione. 

 4. Per l’adempimento delle sue funzioni, la Commis-
sione fruisce di personale, locali e strumenti operativi 
messi a disposizione dai Presidenti delle Camere, d’intesa 
tra loro. 

 5. Le spese per il funzionamento della Commissione, 
pari ad euro 17.500 per l’anno 2014, ad euro 35.000 per 
l’anno 2015 e ad euro 17.500 per l’anno 2016, sono poste 
per metà a carico del bilancio interno del Senato della 
Repubblica e per metà a carico del bilancio interno della 
Camera dei deputati. 
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 6. La Commissione cura l’informatizzazione dei docu-
menti acquisiti e prodotti nel corso dell’attività propria e 
delle analoghe Commissioni precedenti.   

  Art. 8.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 30 maggio 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (atto n. 1843):  
 Presentato dall’on. Giuseppe Fioroni ed altri il 25 novembre 2013. 
 Assegnato alla I Commissione permanente (Affari costituzionali) 

in sede referente il 28 novembre 2013 con pareri delle commissioni II 
(Giustizia) e V (Bilancio). 

 Esaminato dalla I Commissione permanente (Affari costituzionali) 
in sede referente il 10, 11, 17 dicembre 2013 e 9 gennaio 2014. 

 Esaminato in Aula il 17 marzo 2014 ed approvato il 19 marzo 2014. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 1402):  
 Assegnato alla I Commissione permanente (Affari Costituzionali) 

in sede referente il 24 marzo 2014 con pareri delle commissioni 2ª (Giu-
stizia), 5ª (Bilancio). 

 Esaminato dalla 1ª Commissione permanente (Affari Costituziona-
li), in sede referente, il 27 marzo 2014, e 2, 8, 15 aprile 2014. 

 Esaminato in Aula il 13 maggio 2014 e approvato, il 28 maggio 
2014.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi cia-
li della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:
      — Il testo dell’articolo 82 della Costituzione, è il seguente:  
 “Art. 82. Ciascuna Camera può disporre inchieste su materie di 

pubblico interesse. 
 A tale scopo nomina fra i propri componenti una commissione for-

mata in modo da rispecchiare la proporzione dei vari gruppi. La com-
missione di inchiesta procede alle indagini e agli esami con gli stessi 
poteri e le stesse limitazioni della Autorità giudiziaria.”.   

  Note all’art. 4:
      — Il testo dell’articolo 366 del codice penale, è il seguente:  
 “Art. 366.    Rifi uto di uffi ci legalmente dovuti   . 
 Chiunque, nominato dall’autorità giudiziaria perito, interprete, ov-

vero custode di cose sottoposte a sequestro dal giudice penale, ottiene 
con mezzi fraudolenti l’esenzione dall’obbligo di comparire o di presta-
re il suo uffi cio, è punito con la reclusione fi no a sei mesi o con la multa 
da euro 30 a euro 516. 

 Le stesse pene si applicano a chi, chiamato dinanzi all’autorità giu-
diziaria per adempiere ad alcuna delle predette funzioni, rifi uta di dare 
le proprie generalità, ovvero di prestare il giuramento richiesto, ovvero 
di assumere o di adempiere le funzioni medesime. 

 Le disposizioni precedenti si applicano alla persona chiamata a 
deporre come testimonio dinanzi all’autorità giudiziaria e ad ogni altra 
persona chiamata ad esercitare una funzione giudiziaria. 

 Se il colpevole è un perito o un interprete, la condanna importa 
l’interdizione dalla professione o dall’arte.”; 

  — Il testo dell’articolo 372 del codice penale, è il seguente:  
 “Art. 372.    Falsa testimonianza   . 
 Chiunque, deponendo come testimone innanzi all’autorità giudi-

ziaria o alla Corte penale internazionale, afferma il falso o nega il vero, 
ovvero tace, in tutto o in parte, ciò che sa intorno ai fatti sui quali è 
interrogato, è punito con la reclusione da due a sei anni.”. 

 La legge 3 agosto 2007, n. 124, reca: “   Sistema di informazione per 
la sicurezza della Repubblica e nuova disciplina del segreto   .”. 

  — Il testo dell’articolo 203 del codice di procedura penale, è il 
seguente:  

 “Art. 203.    Informatori della polizia giudiziaria e dei servizi di 
sicurezza   . 

 1. Il giudice non può obbligare gli uffi ciali e gli agenti di polizia 
giudiziaria nonché il personale dipendente dai servizi per le informazio-
ni e la sicurezza militare o democratica a rivelare i nomi dei loro infor-
matori. Se questi non sono esaminati come testimoni, le informazioni da 
essi fornite non possono essere acquisite né utilizzate. 

 1  -bis  . L’inutilizzabilità opera anche nelle fasi diverse dal dibatti-
mento, se gli informatori non sono stati interrogati né assunti a somma-
rie informazioni.”.   

  Note all’art. 5:
      — Il testo dell’articolo 133 del codice di procedura penale, è il 

seguente:  
 “Art. 133.    Accompagnamento coattivo di altre persone   . 
 1. Se il testimone, il perito, la persona sottoposta all’esame del pe-

rito diversa dall’imputato, il consulente tecnico, l’interprete o il custode 
di cose sequestrate, regolarmente citati o convocati, omettono senza un 
legittimo impedimento di comparire nel luogo, giorno e ora stabiliti, il 
giudice può ordinarne l’accompagnamento coattivo e può altresì con-
dannarli, con ordinanza, a pagamento di una somma da euro 51 a euro 
516 a favore della cassa delle ammende nonché alle spese alle quali la 
mancata comparizione ha dato causa. 

 2. Si applicano le disposizioni dell’articolo 132.”. 
  — Il testo dell’articolo 329 del codice di procedura penale, è il 

seguente:  
 “Art. 329.    Obbligo del segreto   . 
 1. Gli atti d’indagine compiuti dal pubblico ministero e dalla poli-

zia giudiziaria sono coperti dal segreto fi no a quando l’imputato non ne 
possa avere conoscenza e, comunque, non oltre la chiusura delle inda-
gini preliminari. 

 2. Quando è necessario per la prosecuzione delle indagini, il pub-
blico ministero può, in deroga a quanto previsto dall’articolo 114, con-
sentire, con decreto motivato, la pubblicazione di singoli atti o di parti 
di essi. In tal caso, gli atti pubblicati sono depositati presso la segreteria 
del pubblico ministero. 

  3. Anche quando gli atti non sono più coperti dal segreto a norma 
del comma 1, il pubblico ministero, in caso di necessità per la prosecu-
zione delle indagini, può disporre con decreto motivato:  

   a)   l’obbligo del segreto per singoli atti, quando l’imputato lo 
consente o quando la conoscenza dell’atto può ostacolare le indagini 
riguardanti altre persone; 

   b)   il divieto di pubblicare il contenuto di singoli atti o notizie 
specifi che relative a determinate operazioni.”.   
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  Note all’art. 6:

      — Il testo dell’articolo 326 del codice penale, è il seguente:  
 “Art. 326.    Rivelazione ed utilizzazione di segreti di uffi cio   . 
 Il pubblico uffi ciale o la persona incaricata di un pubblico servizio, 

che, violando i doveri inerenti alle funzioni o al servizio, o comunque 
abusando della sua qualità, rivela notizie di uffi cio, le quali debbano 
rimanere segrete, o ne agevola in qualsiasi modo la conoscenza, è punito 
con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

 Se l’agevolazione è soltanto colposa, si applica la reclusione fi no 
a un anno. 

 Il pubblico uffi ciale o la persona incaricata di un pubblico servizio, 
che, per procurare a sé o ad altri un indebito profi tto patrimoniale, si 
avvale illegittimamente di notizie di uffi cio, le quali debbano rimanere 
segrete, è punito con la reclusione da due a cinque anni. Se il fatto è 
commesso al fi ne di procurare a sé o ad altri un ingiusto profi tto non 
patrimoniale o di cagionare ad altri un danno ingiusto, si applica la pena 
della reclusione fi no a due anni.”.   

  14G00094

    DECRETO-LEGGE  31 maggio 2014 , n.  83 .

      Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio cultura-
le, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Considerata la straordinaria necessità e urgenza di re-

perire risorse, anche mediante interventi di agevolazio-
ne fi scale, per garantire la tutela del patrimonio culturale 
della Nazione e lo sviluppo della cultura, in attuazione 
dell’articolo 9 della Costituzione; 

 Considerata la straordinaria necessità e urgenza di por-
re immediato rimedio allo stato di emergenza e degrado in 
cui versano numerosi siti culturali italiani, con particolare 
riguardo all’area archeologica di Pompei, al complesso 
della Reggia di Caserta e alle aree colpite da calamità na-
turali quali la Regione Abruzzo e la città di L’Aquila; 

 Considerata la straordinaria necessità e urgenza di 
emanare disposizioni per il rilancio del turismo al fi ne di 
promuovere l’imprenditorialità turistica e di favorire la 
crescita di un settore produttivo strategico per la ripresa 
economica del Paese, nonché di assicurare la competitivi-
tà dell’offerta turistico-culturale italiana, anche median-
te processi di digitalizzazione e informatizzazione del 
settore; 

 Considerata la straordinaria necessità e l’urgenza di 
assicurare, nell’ambito della più ampia politica di revi-
sione della spesa, l’organica tutela di interessi strategici 
sul piano interno e internazionale, tramite interventi sulla 
organizzazione, sui procedimenti e sul personale del Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e del turismo e di 
ENIT-Agenzia nazionale del turismo; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 22 maggio 2014; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dei beni e delle attività culturali e del tu-
rismo, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze; 

 E M A N A 

  il seguente decreto-legge:    

  TITOLO  I 
  MISURE URGENTI PER LA TUTELA

DEL PATRIMONIO CULTURALE DELLA NAZIONE
E PER LO SVILUPPO DELLA CULTURA

  Art. 1.

      ART-BONUS-Credito di imposta per favorire
le erogazioni liberali a sostegno della cultura    

     1. Per le erogazioni liberali in denaro effettuate nei tre 
periodi d’imposta successivi a quello in corso al 31 di-
cembre 2013, per interventi di manutenzione, protezione 
e restauro di beni culturali pubblici, per il sostegno degli 
istituti e dei luoghi della cultura di appartenenza pubblica 
e per la realizzazione di nuove strutture, il restauro e il 
potenziamento di quelle esistenti delle fondazioni lirico-
sinfoniche o di enti o istituzioni pubbliche che, senza sco-
po di lucro, svolgono esclusivamente attività nello spet-
tacolo, non si applicano le disposizioni di cui agli articoli 
15, comma 1, lettere   h)   e   i)  , e 100, comma 2, lettere   f)   
e   g)   , del testo unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e spetta un credito d’imposta, nella misura 
del:  

   a)   65 per cento delle erogazioni liberali effettuate in 
ciascuno dei due periodi d’imposta successivi a quello in 
corso al 31 dicembre 2013; 

   b)   50 per cento delle erogazioni liberali effettua-
te nel periodo d’imposta successivo a quello in corso al 
31 dicembre 2015. 

 2. Il credito d’imposta spettante ai sensi del comma 1 è 
riconosciuto alle persone fi siche e agli enti non commer-
ciali nei limiti del 15 per cento del reddito imponibile, ai 
soggetti titolari di reddito d’impresa nei limiti del 5 per 
mille dei ricavi annui. Il credito d’imposta è ripartito in 
tre quote annuali di pari importo. Si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 40, comma 9, del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

 3. Ferma restando la ripartizione in tre quote annuali di 
pari importo, per i soggetti titolari di reddito d’impresa il 
credito di imposta è utilizzabile tramite compensazione 
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, e successive modifi cazioni, e non rileva ai 
fi ni delle imposte sui redditi e dell’imposta regionale sul-
le attività produttive. 

 4. Al credito d’imposta di cui al presente articolo non 
si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. 
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 5. I soggetti benefi ciari delle erogazioni liberali di cui 
al comma 1 comunicano mensilmente al Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo l’ammontare 
delle erogazioni liberali ricevute nel mese di riferimento; 
provvedono altresì a dare pubblica comunicazione di tale 
ammontare, nonché della destinazione e dell’utilizzo del-
le erogazioni stesse, anche con un’apposita sezione nei 
propri siti web istituzionali. Sono fatte salve le disposi-
zioni del Codice in materia di protezione dei dati perso-
nali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

 6. L’articolo 12 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 7 ottobre 2013, 
n. 112 è abrogato. Con il regolamento di organizzazione 
del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo, di cui all’articolo 14, comma 3, del presente decreto, 
si individuano, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nan-
za pubblica e nel rispetto delle dotazioni organiche defi -
nite in attuazione del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, apposite strutture dedicate a favorire le elargizioni 
liberali tra i privati e la raccolta di fondi tra il pubblico. 

 7. Ai maggiori oneri derivanti dalla concessione del 
credito d’imposta di cui al presente articolo si provvede 
ai sensi dell’articolo 17.   

  Art. 2.

      Misure urgenti per la semplifi cazione delle procedure di 
gara e altri interventi urgenti per la realizzazione del 
Grande Progetto Pompei    

      1. Agli affi damenti di contratti in attuazione del Grande 
Progetto Pompei, approvato dalla Commissione europea 
con la Decisione n. C(2012) 2154 del 29 marzo 2012, si 
applicano, al fi ne di accelerare l’attuazione degli inter-
venti previsti, le seguenti disposizioni:  

   a)   il Direttore generale di progetto di cui all’articolo 1 
del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, può avvalersi 
dei poteri previsti dall’articolo 20, comma 4, secondo pe-
riodo, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, 
fatti salvi gli effetti del protocollo di legalità stipulato con 
la competente Prefettura – Uffi cio territoriale del Governo; 

   b)   la soglia per il ricorso alla procedura negoziata di 
cui all’articolo 204 del Codice dei contratti pubblici di cui 
al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modifi cazioni, è elevata a 3,5 milioni di euro; 

   c)   in deroga alla disposizione dell’articolo 48, comma 2, 
del Codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislati-
vo n. 163 del 2006, il Direttore generale di progetto procede 
all’aggiudicazione dell’appalto anche ove l’aggiudicatario non 
abbia provveduto a fornire, nei termini di legge, la prova del 
possesso dei requisiti dichiarati o a confermare le sue dichia-
razioni; nel caso in cui l’aggiudicatario non provveda neppu-
re nell’ulteriore termine a tal fi ne assegnatogli dal Direttore 
generale di progetto il contratto di appalto è risolto di diritto, 
l’amministrazione applica le sanzioni di cui all’articolo 48, 
comma 1, del Codice dei contratti pubblici di cui al decreto 
legislativo n. 163 del 2006 e procede ad aggiudicare l’appalto 
all’impresa seconda classifi cata; 

   d)   è sempre consentita l’esecuzione di urgenza di cui 
all’articolo 11, comma 12, del Codice dei contratti pub-
blici di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, anche 
durante il termine dilatorio e quello di sospensione obbli-
gatoria del termine per la stipulazione del contratto di cui 
ai commi 10 e 10  -ter   del medesimo articolo, atteso che la 
mancata esecuzione immediata della prestazione dedot-
ta nella gara determinerebbe un grave danno all’interes-
se pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la 
perdita di fi nanziamenti comunitari; in deroga alle dispo-
sizioni dell’articolo 153 del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, la consegna dei lavori 
avviene immediatamente dopo la stipula del contratto con 
l’aggiudicatario, sotto le riserve di legge; 

   e)   il Direttore generale di progetto può revocare in 
qualunque momento il responsabile unico del procedi-
mento al fi ne di garantire l’accelerazione degli interventi 
e di superare diffi coltà operative che siano insorte nel cor-
so della realizzazione degli stessi; può altresì attribuire le 
funzioni di responsabile unico del procedimento anche ai 
componenti della Segreteria tecnica di cui al comma 5; 

   f)   in deroga all’articolo 205 del Codice dei contratti 
pubblici di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, le 
percentuali ivi stabilite nei commi 2, 3 e 4 per gli interventi 
in variazione del progetto sono elevate al trenta per cento; 

   g)   in deroga agli articoli 10, comma 6, e 119 del 
Codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislati-
vo 12 aprile 2006, n. 163, nonché dell’articolo 9, com-
ma 4, del decreto del Presidente della Repubblica n. 207 
del 2010, il responsabile del procedimento può sempre 
svolgere, per più interventi, nei limiti delle proprie com-
petenze professionali, anche le funzioni di progettista o di 
direttore dei lavori; 

   h)   in deroga all’articolo 112 del Codice dei contrat-
ti pubblici di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, nonché alle disposizioni contenute nella Parte II, 
Titolo II, Capo II del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 207 del 2010, la verifi ca dei progetti è sostituita da 
un’attestazione del responsabile unico del procedimento 
di rispondenza degli elaborati progettuali ai documenti di 
cui all’articolo 93, commi 1 e 2, del predetto Codice, ove 
richiesti, e della loro conformità alla normativa vigente. 

 2. Il comando presso la struttura di supporto al Diretto-
re generale di progetto nell’ambito del contingente di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 8 agosto 2013, 
n. 91, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 ottobre 
2013, n. 112, non è assoggettata al nulla osta o ad altri atti 
autorizzativi dell’amministrazione di appartenenza. 

  3. Al comma 5 dell’articolo 1 del decreto-legge 8 agosto 
2013, n. 91, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 ot-
tobre 2013, n. 112, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   il terzo periodo è sostituito dal seguente: «Con il 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al 
comma 2 è prevista l’istituzione di un Comitato di gestio-
ne con il compito di approvare, ai sensi degli articoli 14 
e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modifi cazioni, entro 12 mesi dalla data di entrata in vigo-
re della legge di conversione del presente decreto, la pro-
posta presentata dal Direttore generale di progetto, di cui 
al comma 6, di un “Piano strategico” per lo sviluppo delle 
aree comprese nel piano di gestione di cui al comma 4.»; 
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   b)   al quarto periodo, le parole: «svolge anche le fun-
zioni di “Conferenza di servizi permanente”, ed», sono 
soppresse; 

   c)   il quinto e sesto periodo sono sostituiti dai se-
guenti: «L’approvazione del piano da parte del Comitato 
di gestione produce gli effetti dell’articolo 34 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dell’articolo 14 e se-
guenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e dell’artico-
lo 2, comma 203, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 
e sostituisce ogni altro adempimento e ogni altro parere, 
nulla osta, autorizzazione o atto di assenso comunque de-
nominato necessario per la realizzazione degli interventi 
approvati.». 

 4. Resta fermo il disposto dell’articolo 2, comma 7, del 
decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n. 75. 

 5. Per accelerare la progettazione degli interventi pre-
visti nell’ambito del Grande Progetto Pompei, al fi ne di 
rispettare la scadenza del programma, è costituita una se-
greteria tecnica di progettazione presso la Soprintendenza 
Speciale per i Beni archeologici di Pompei, Ercolano e 
Stabia, composta da non più di 20 unità di personale, alle 
quali possono essere conferiti, in deroga ai limiti fi nan-
ziari previsti dalla legislazione vigente, incarichi di colla-
borazione, ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per la durata massima 
di 12 mesi, entro i limiti di spesa di 900.000 euro, per 
la partecipazione alle attività progettuali e di supporto al 
Grande Progetto Pompei, secondo le esigenze e i criteri 
stabiliti dal Direttore generale di progetto d’intesa con il 
Soprintendente Speciale per i Beni archeologici di Pom-
pei, Ercolano e Stabia. 

 6. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 5, 
nel limite massimo di 400.000 euro per l’anno 2014, si 
fa fronte con le risorse disponibili sul bilancio della So-
printendenza Speciale per i Beni archeologici di Pompei, 
Ercolano e Stabia. Per l’anno 2015, nei limiti di 500.000 
euro, si provvede ai sensi dell’articolo 17.   

  Art. 3.
      Misure urgenti per la tutela e la valorizzazione

del complesso della Reggia di Caserta    

     1. Entro il 31 dicembre 2014 è predisposto il Progetto 
di riassegnazione degli spazi dell’intero complesso del-
la Reggia di Caserta, comprendente la Reggia, il Parco 
reale, il Giardino «all’inglese», l’Oasi di San Silvestro e 
l’Acquedotto Carolino, con l’obiettivo di restituirlo alla 
sua destinazione culturale, educativa e museale. A tal 
fi ne, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto è nominato, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, un commissa-
rio straordinario. Il commissario è nominato tra esperti di 
comprovata competenza, anche provenienti dai ruoli del 
personale dirigenziale del Ministero dei beni e delle atti-
vità culturali e del turismo o delle altre amministrazioni 
statali e dura in carica fi no al 31 dicembre 2014. 

  2. Ferme restando le attribuzioni della Soprintendenza 
speciale per il patrimonio storico, artistico ed etno-antro-
pologico e per il polo museale della città di Napoli e della 

Reggia di Caserta e delle altre amministrazioni in ordi-
ne alla gestione ordinaria del sito, il commissario di cui 
al comma 1, consegnatario unico dell’intero complesso, 
svolge i seguenti compiti:  

   a)   convoca riunioni tra tutti i soggetti pubblici e pri-
vati che operano negli spazi del complesso della Reggia, 
anche allo scopo di verifi care la compatibilità delle atti-
vità svolte con la destinazione culturale, educativa e mu-
seale del sito; 

   b)   coordina i soggetti di cui alla lettera   a)   e lo svol-
gimento di tutte le attività in essere negli spazi del com-
plesso della Reggia al fi ne di garantire la realizzazione 
del Progetto di cui al comma 1; 

   c)   gestisce gli spazi comuni del complesso della 
Reggia, monitorandone l’uso da parte dei soggetti di cui 
alla lettera   a)  ; 

   d)   predispone entro il 31 dicembre 2014, d’intesa 
con la Soprintendenza speciale per il patrimonio storico, 
artistico ed etno-antropologico e per il polo museale della 
città di Napoli e della Reggia di Caserta, con l’Agenzia 
del Demanio e con il Ministero della Difesa, il Progetto di 
riassegnazione e di restituzione degli spazi del complesso 
della Reggia alla loro destinazione culturale, educativa e 
museale. A tal fi ne si avvale anche dei giovani tirocinanti 
del progetto «Mille giovani per la cultura» di cui l’arti-
colo 2, comma 5  -bis   del decreto-legge 28 giugno 2013, 
n. 76, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 
2013, n. 99. Il Progetto è approvato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dei beni e delle attività culturali e del turismo. 

 3. Con il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri di cui al comma 1 è defi nito il compenso del commis-
sario, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 23  -ter   
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
e successive modifi cazioni, e ne sono ulteriormente spe-
cifi cati i compiti nell’ambito di quelli indicati al com-
ma 2. All’onere derivante dal presente comma si prov-
vede, nei limiti di 50.000 euro, ai sensi dell’articolo 17.   

  Art. 4.
      Disposizioni urgenti per la tutela del decoro

dei siti culturali    

     1. Il comma 1  -bis   dell’articolo 52 del Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, aggiunto dall’articolo 4  -bis   del 
decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge di conversione 7 ottobre 2013, n. 112, 
è rinominato a partire dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto «1  -ter  ». Al fi ne di rafforzare le misure di 
tutela del decoro dei siti culturali e anche in relazione al 
comma 5 dell’articolo 70 del decreto legislativo 26 mar-
zo 2010, n. 59, di attuazione della direttiva 2006/123/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 
2006 relativa ai servizi nel mercato interno, al comma 1  -
ter   dell’articolo 52 del Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, come rinominato dal presente articolo, è aggiunto, 
in fi ne, il seguente periodo: «In particolare, i competenti 
uffi ci territoriali del Ministero e i Comuni avviano pro-
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cedimenti di riesame, ai sensi dell’articolo 21  -quinquies   
della legge 7 agosto 1990, n. 241, delle autorizzazioni e 
delle concessioni di suolo pubblico che risultino non più 
compatibili con le esigenze di cui al presente comma, an-
che in deroga a eventuali disposizioni regionali adottate 
in base all’articolo 28, commi 12, 13 e 14, del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 114, e successive modifi -
cazioni, nonché in deroga ai criteri per il rilascio e il rin-
novo della concessione dei posteggi per l’esercizio del 
commercio su aree pubbliche e alle disposizioni transi-
torie stabilite nell’intesa in sede di Conferenza unifi cata, 
ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, prevista dall’articolo 70, comma 5, del de-
creto legislativo 26 marzo 2010, n. 59 recante attuazio-
ne della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 12 dicembre 2006 relativa ai servizi 
nel mercato interno. In caso di revoca del titolo, ove non 
risulti possibile il trasferimento dell’attività commercia-
le in una collocazione alternativa equivalente in termini 
di potenziale remuneratività, al titolare è corrisposto da 
parte dell’amministrazione procedente l’indennizzo di 
cui all’articolo 21  -quinquies  , comma 1, secondo periodo, 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, nel limite massimo di 
un dodicesimo del canone annuo dovuto». 

 2. Dall’attuazione del presente articolo non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica.   

  Art. 5.
      Disposizioni urgenti in materia di organizzazione
e funzionamento delle fondazioni lirico-sinfoniche    

      1. All’articolo 11 del decreto-legge 8 agosto 2013, 
n. 91, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 ottobre 
2013, n. 112, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, lettera   g)   , è aggiunto, in fi ne, il se-
guente periodo:  

 «Nelle more della defi nizione del procedimento di 
contrattazione collettiva nel settore lirico-sinfonico di 
cui all’articolo 2 del decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 giugno 
2010, n. 100, le fondazioni lirico-sinfoniche che hanno 
presentato il piano di risanamento ai sensi del presente 
articolo possono negoziare ed applicare nuovi contratti 
integrativi aziendali, compatibili con i vincoli fi nanziari 
stabiliti dal piano, purché tali nuovi contratti prevedano 
l’assorbimento senza ulteriori costi per la fondazione di 
ogni eventuale incremento del trattamento economico 
conseguente al rinnovo del Contratto collettivo nazionale 
di lavoro (C.C.N.L.) e ferma restando l’applicazione del 
procedimento di cui al comma 19 in materia di autorizza-
zione alla sottoscrizione degli accordi in caso di non con-
formità dei contratti aziendali con il contratto nazionale 
di lavoro;»; 

   b)    il comma 13 è sostituito dal seguente:  
 «13. Per il personale eventualmente risultante in ec-

cedenza all’esito della rideterminazione delle dotazioni 
organiche di cui al comma 1, alle fondazioni di cui al me-
desimo comma, fermo restando il divieto di procedere a 
nuove assunzioni a tempo indeterminato, è estesa l’appli-
cazione dell’articolo 2, comma 11, lettera   a)  , del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ivi comprese le dispo-
sizioni in materia di liquidazione del trattamento di fi ne 
rapporto comunque denominato. Il personale amministra-
tivo e tecnico dipendente a tempo indeterminato alla data 
di entrata in vigore del presente decreto che risulti ancora 
eccedente, è assunto a tempo indeterminato, tramite pro-
cedure di mobilità avviate dalla fondazione, dalla società 
Ales S.p.A., in base alle proprie esigenze produttive nei 
limiti della sostenibilità fi nanziaria consentita dal proprio 
bilancio e senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza 
pubblica, previa prova d’idoneità fi nalizzata all’indivi-
duazione dell’inquadramento nelle posizioni disponibili, 
applicando al personale assunto la disciplina anche sinda-
cale in vigore presso Ales S.p.A.»; 

   c)   al comma 15, alinea, le parole: «30 giugno 2014» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2014»; 

   d)   al comma 15, lettera   a)  , numero 5), sono aggiun-
te, in fi ne, le seguenti parole: «Continuano ad applicarsi, 
in quanto compatibili, le disposizioni dell’articolo 14 del 
decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367.»; 

   e)    il comma 16 è sostituito dal seguente:  
 «16. Le nuove disposizioni statutarie si applicano con 

decorrenza dal 1° gennaio 2015. La decorrenza può co-
munque essere anticipata in caso di rinnovo degli organi 
in scadenza. All’entrata in vigore delle nuove disposizio-
ni statutarie si rinnovano gli organi di amministrazione, 
ivi incluso il collegio dei revisori dei conti. Il mancato 
adeguamento delle disposizioni statutarie nei termini di 
cui al presente articolo determina comunque l’applicazio-
ne dell’articolo 21 del decreto legislativo 29 giugno 1996, 
n. 367.»; 

   f)    nel comma 19, secondo periodo, sono aggiunte, in 
fi ne, le seguenti parole:  

 «, intendendosi per trattamento fondamentale dei di-
pendenti delle fondazioni lirico-sinfoniche il minimo re-
tributivo, gli aumenti periodici di anzianità, gli aumenti di 
merito e l’indennità di contingenza»; 

   g)    dopo il comma 21, è inserito il seguente:  
 «21  -bis  . Nell’ambito del rilancio del sistema nazionale 

musicale di eccellenza, sono altresì determinati, con de-
creto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo non avente natura regolamentare da adottarsi, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
entro il 31 luglio 2014, i criteri per la individuazione delle 
fondazioni lirico-sinfoniche che, presentando evidenti pe-
culiarità per la specifi cità della storia e della cultura ope-
ristica e sinfonica italiana, per la loro funzione e rilevanza 
internazionale, per le capacità produttive, per i rilevanti 
ricavi propri, nonché per il signifi cativo e continuativo 
apporto fi nanziario di soggetti privati, si dotano di forme 
organizzative speciali. Le fondazioni dotate di forme or-
ganizzative speciali, non rientranti nella fattispecie di cui 
al comma 1, percepiscono a decorrere dal 2015 un contri-
buto dello Stato a valere sul Fondo unico dello spettacolo 
di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163, determinato in una 
percentuale con valenza triennale, e contrattano con le or-
ganizzazioni sindacali maggiormente rappresentative un 
autonomo contratto di lavoro che regola all’unico livello 
aziendale tutte le materie che sono regolate dal Contrat-
to collettivo nazionale di lavoro (C.C.N.L.) di settore e 
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dagli accordi integrativi aziendali, previa dimostrazione 
alle autorità vigilanti della compatibilità economico-
fi nanziaria degli istituti previsti e degli impegni assunti. 
Tali fondazioni sono individuate con decreto del Ministro 
dei beni e delle attività culturali e del turismo, da adottar-
si entro il 31 ottobre 2014, aggiornabile triennalmente, e 
adeguano i propri statuti, nei termini del comma 16, in 
deroga al comma 15, lettere   a)  , numeri 2) e 3), e   b)  , del 
presente articolo.» 

 2. Al fi ne di valorizzare e sostenere le attività ope-
ristiche nella capitale d’Italia, la «Fondazione Teatro 
dell’Opera di Roma» assume il nome di Fondazione «Te-
atro dell’Opera di Roma Capitale». 

 3. Le amministrazioni straordinarie delle fondazioni 
lirico-sinfoniche di cui all’articolo 21 del decreto legisla-
tivo 29 giugno 1996, n. 367, che non abbiano ancora ade-
guato i propri statuti alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, sono prorogate sino alla nomina dei nuovi 
organi ordinari a seguito della approvazione del nuovo 
statuto con le modalità e nei termini previsti nell’artico-
lo 11 del decreto-legge n. 91 del 2013, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge n. 112 del 2013, così come mo-
difi cato dal comma 1 del presente articolo, e comunque 
previa verifi ca della sussistenza degli eventuali requisiti 
di cui al citato articolo 11, comma 21  -bis  , come introdotto 
dal comma 1, lettera   g)   del presente articolo. 

 4. Il trattamento economico, ove previsto, dei compo-
nenti degli organi di amministrazione, direzione e con-
trollo, nonché dei dipendenti, consulenti e collaboratori 
delle fondazioni lirico-sinfoniche non può superare il 
limite massimo retributivo previsto dagli articoli 23  -bis   
e 23  -ter   del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214 e successive modifi cazioni. Tale limite è riferito 
al trattamento economico onnicomprensivo, incluso ogni 
trattamento accessorio riconosciuto. I contratti in essere 
sono adeguati a partire dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

  5. Sono abrogati:  
   a)   l’articolo 1 del decreto-legge 30 aprile 2010, 

n. 64, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 giu-
gno 2010, n. 100; 

   b)   i commi 326 e 327 dell’articolo 1 della legge 
27 dicembre 2013, n. 147. 

 6. Il fondo di rotazione di cui all’articolo 11, comma 6, 
del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, è in-
crementato, per l’anno 2014, di 50 milioni di euro. Al 
relativo onere si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, 
utilizzando la dotazione per l’anno 2014 della «Sezione 
per assicurare la liquidità alle regioni e alle province au-
tonome per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili 
diversi da quelli fi nanziari e sanitari». Al fi ne dell’eroga-
zione delle risorse di cui al presente comma si applica-
no le disposizioni di cui al comma 7 dell’articolo 11 del 
decreto-legge n. 91 del 2013. 

 7. Dall’attuazione del presente articolo, ad esclusione 
del comma 6, non derivano nuovi o maggiori oneri a cari-
co della fi nanza pubblica.   

  Art. 6.
      Disposizioni urgenti per attrarre investimenti esteri in 

Italia nel settore della produzione cinematografi ca ed 
audiovisiva    

     1. All’articolo 1, comma 335, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, e successive modifi cazioni, le parole: «euro 
5.000.000» sono sostituite dalle seguenti: «dieci milioni 
di euro» e le parole: «opera fi lmica» sono sostituite dalle 
seguenti: «impresa di produzione esecutiva per ciascun 
periodo d’imposta». 

  2. All’articolo 8 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, 
n. 112, sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)   al comma 3, le parole: «110 milioni» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «115 milioni»; 

   b)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Le disposizioni applicative dei commi 1 e 2, non-

ché quelle fi nalizzate a garantire il rispetto del limite mas-
simo di spesa di cui al comma 3 anche con riferimento 
ai limiti da assegnare, rispettivamente, ai benefi ci di cui 
al comma 1, con particolare riguardo a quello previsto 
dall’articolo 1, comma 335, della citata legge n. 244 del 
2007, e al benefi cio di cui al comma 2, sono dettate con 
decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, sentito il Ministro dello sviluppo economico, da 
adottare entro il 30 giugno 2014.». 

 3. L’incremento di risorse di cui alla lettera   a)   del com-
ma 2 decorre dal 1° gennaio 2015. Al relativo onere si 
provvede ai sensi dell’articolo 17.   

  Art. 7.
      Piano strategico Grandi Progetti Beni culturali

e altre misure urgenti per i beni e le attività culturali    

     1. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, sentito il Consiglio Superiore per i 
beni culturali e paesaggistici, è adottato, entro il 31 di-
cembre di ogni anno e, per il 2014, anche in data antece-
dente, il Piano strategico «Grandi Progetti Beni cultura-
li», ai fi ni della crescita della capacità attrattiva del Paese. 
Il Piano individua beni o siti di eccezionale interesse cul-
turale e di rilevanza nazionale per i quali sia necessario 
e urgente realizzare interventi organici di tutela, riquali-
fi cazione, valorizzazione e promozione culturale, anche 
a fi ni turistici. Per l’attuazione degli interventi del Piano 
strategico «Grandi Progetti Beni culturali» è autorizzata 
la spesa di 5 milioni di euro per il 2014, 30 milioni di 
euro per il 2015 e 50 milioni di euro per il 2016. Ai rela-
tivi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale 
iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 2014-2016, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
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2014, allo scopo utilizzando l’accantonamento relativo al 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, 
di cui alla legge 27 dicembre 2013, n. 147, Tabella B. Il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni del 
bilancio. A decorrere dal 1° gennaio 2017, al Piano stra-
tegico «Grandi Progetti Beni culturali» è destinata una 
quota pari al 50 per cento delle risorse per le infrastrutture 
assegnata alla spesa per investimenti in favore dei beni 
culturali ai sensi dell’articolo 60, comma 4, della legge 
27 dicembre 2002, n. 289. 

  2. All’articolo 60, della legge 27 dicembre 2002, n. 289 
e successive modifi cazioni, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. A decorrere dal 2014, una quota pari al 3 per cento 

delle risorse aggiuntive annualmente previste per le in-
frastrutture e iscritte nello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è destina-
ta alla spesa per investimenti in favore dei beni culturali. 
L’assegnazione della predetta quota è disposta dal CIPE 
nell’ambito delle risorse effettivamente disponibili, su 
proposta del Ministro dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, di concerto con il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, sulla base della fi nalizzazione derivante da 
un programma di interventi in favore dei beni culturali»; 

   b)   dopo il comma 4  -bis    è inserito il seguente:  
 «4  -ter  . Per fi nanziare progetti culturali elaborati da enti 

locali nelle periferie urbane è destinata una quota delle 
risorse di cui al comma 4, pari a 3.000.000 di euro, per 
ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016.». 

 3. Nell’ambito delle iniziative del Piano nazionale ga-
ranzia giovani, il Fondo «Mille giovani per la cultura» 
previsto dall’articolo 2, comma 5  -bis   del decreto-legge 
28 giugno 2013, n. 76, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 9 agosto 2013, n. 99, recante «Primi interventi 
urgenti per la promozione dell’occupazione, in partico-
lare giovanile, della questione sociale, nonché in materia 
di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre misure fi nan-
ziarie urgenti», è rifi nanziato con stanziamento pari a 1 
milione di euro per il 2015. 

 4. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 3 si provvede ai sensi dell’articolo 17.   

  Art. 8.
      Misure urgenti per favorire l’occupazione giovanile 

presso gli istituti e luoghi della cultura di appartenenza 
pubblica    

     1. Gli istituti e i luoghi della cultura dello Stato, delle 
Regioni e degli altri Enti pubblici territoriali istituiscono, 
secondo le rispettive competenze e in base ai rispettivi 
ordinamenti, elenchi nominativi di giovani di età non 
superiore ai 29 anni, laureati in storia dell’arte e in al-
tre discipline afferenti ai beni e alle attività culturali, da 
impiegare, mediante contratti di lavoro fl essibile, anche 
in deroga alle disposizioni del comma 28 dell’articolo 9 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, per fare 
fronte a esigenze temporanee di rafforzamento dei servi-

zi di accoglienza e di assistenza al pubblico, al fi ne del 
miglioramento del servizio pubblico di valorizzazione 
del bene culturale in gestione. Possono essere impiega-
ti anche i giovani in possesso del titolo rilasciato dalle 
scuole di archivistica, paleografi a e diplomatica di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 
1963, n. 1409. In nessun caso i rapporti di cui ai periodi 
precedenti possono costituire titolo idoneo a instaurare 
rapporti di lavoro a tempo indeterminato con l’ammini-
strazione. Ogni diversa previsione o pattuizione è nulla di 
pieno diritto e improduttiva di effetti giuridici. 

 2. La medesima fi nalità di miglioramento del servizio 
di valorizzazione dei beni culturali grazie all’impiego dei 
giovani di cui al comma 1 può essere conseguita median-
te la presentazione, da parte degli istituti della cultura di 
appartenenza pubblica o da parte dei corrispondenti uffi ci 
amministrativi competenti, anche su richiesta degli Enti 
pubblici territoriali, di appositi progetti nell’ambito del 
Servizio nazionale civile, settore patrimonio artistico e 
culturale. 

 3. I rapporti di lavoro fl essibile per le esigenze tempo-
ranee di cui al comma 1 non pregiudicano le concessioni 
dei servizi per il pubblico di cui agli articoli 115 e 117 del 
Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modifi ca-
zioni, che non costituiscono in nessun caso motivo ostati-
vo al ricorso ai predetti rapporti. 

 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, adottato su proposta del Ministro dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo, di concerto con i Ministri 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, del lavoro e 
delle politiche sociali, per la semplifi cazione e la pubblica 
amministrazione e dell’economia e delle fi nanze, sentita 
la Conferenza Unifi cata, da adottarsi entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono stabiliti i titoli di studio utili, 
le modalità di tenuta e di aggiornamento degli elenchi, le 
modalità di riparto delle risorse di cui al comma 5, non-
ché le modalità di individuazione dei giovani da impie-
gare, assicurando criteri di trasparenza, pubblicità, non 
discriminazione e rotazione. 

 5. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente 
articolo si provvede, nei limiti di 1,5 milioni di euro per 
l’anno 2015, ai sensi dell’articolo 17.   

  TITOLO  II 
  MISURE URGENTI A SUPPORTO 

DELL’ACCESSIBILITÀ DEL SETTORE 
CULTURALE E TURISTICO

  Art. 9.

      Disposizioni urgenti recanti introduzione di un credito 
d’imposta per la digitalizzazione degli esercizi ricettivi    

     1. Per sostenere la competitività del sistema turismo, 
favorendo la digitalizzazione del settore, per i periodi di 
imposta 2015, 2016 e 2017 agli esercizi ricettivi singoli o 
aggregati con servizi extra-ricettivi o ancillari, è ricono-
sciuto un credito d’imposta nella misura del trenta per cen-
to dei costi sostenuti per investimenti e attività di sviluppo 
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di cui al comma 2, fi no all’importo massimo complessivo 
di 12.500 euro nei periodi di imposta sopra indicati, e co-
munque fi no all’esaurimento dell’importo massimo di cui 
al comma 5 del presente articolo. Il credito d’imposta è 
ripartito in tre quote annuali di pari importo. 

  2. Il credito di imposta di cui al comma 1 è riconosciuto 
esclusivamente per spese relative a:  

   a)   impianti wi-fi ; 
   b)   siti web ottimizzati per il sistema mobile; 
   c)   programmi per la vendita diretta di servizi e per-

nottamenti e la distribuzione sui canali digitali, purché in 
grado di garantire gli standard di interoperabilità necessa-
ri all’integrazione con siti e portali di promozione pubbli-
ci e privati e di favorire l’integrazione fra servizi ricettivi 
ed extra-ricettivi; 

   d)   spazi e pubblicità per la promozione e commer-
cializzazione di servizi e pernottamenti turistici sui siti e 
piattaforme informatiche specializzate, anche gestite da 
tour operator e agenzie di viaggio; 

   e)   servizi di consulenza per la comunicazione e il 
marketing digitale; 

   f)   strumenti per la promozione digitale di proposte e 
offerte innovative in tema di inclusione e di ospitalità per 
persone con disabilità; 

   g)   servizi relativi alla formazione del titolare o del 
personale dipendente ai fi ni di quanto previsto dal pre-
sente comma. 

 Sono escluse dalle spese i costi relativi alla intermedia-
zione commerciale. 

 3. Gli esercizi di cui al comma 1 possono accedere 
al credito d’imposta nel rispetto dei limiti di cui al re-
golamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione eu-
ropea del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis». Il credito 
d’imposta non concorre alla formazione del reddito ai 
fi ni delle imposte sui redditi e del valore della produzio-
ne ai fi ni dell’imposta regionale sulle attività produttive, 
non rileva ai fi ni del rapporto di cui agli articoli 61 e 
109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 
1986 ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione 
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, e successive modifi cazioni, presentando 
il modello F24 esclusivamente attraverso i servizi tele-
matici messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate, 
pena lo scarto dell’operazione di versamento, secondo 
modalità e termini defi niti con provvedimento del Diret-
tore della medesima Agenzia. 

 4. Con decreto del Ministro dei beni e delle attivi-
tà culturali e del turismo, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, sentito il Ministro dello 
sviluppo economico, da adottare entro tre mesi dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto sono defi nite le tipologie di spese eleggi-
bili, le procedure per la loro ammissione al benefi cio nel 
rispetto del limite di cui al comma 5, le soglie massime 
di spesa eleggibile per singola voce di spesa sostenuta, 
nonché le procedure di recupero nei casi di utilizzo il-
legittimo dei crediti d’imposta secondo quanto stabilito 

dall’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 25 marzo 
2010, n. 40, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
22 maggio 2010, n. 73. 

 5. Ai maggiori oneri derivanti dalla concessione dei 
crediti d’imposta di cui al comma 1, nel limite massimo 
complessivo di 15 milioni di euro per ciascuno dei perio-
di di imposta 2015, 2016, 2017, 2018 e 2019 si provvede 
ai sensi dell’articolo 17.   

  Art. 10.

      Disposizioni urgenti per l’introduzione di un credito di 
imposta per favorire la riqualifi cazione e l’accessibilità 
delle strutture ricettive    

     1. Al fi ne di migliorare la qualità dell’offerta ricettiva 
per accrescere la competitività delle destinazioni turisti-
che, per il periodo d’imposta in corso alla data di entrata 
in vigore del presente decreto e per i due successivi, alle 
strutture ricettive esistenti alla data del 1° gennaio 2012, 
è riconosciuto un credito d’imposta nella misura del tren-
ta per cento delle spese sostenute fi no ad un massimo di 
200.000 euro nei periodi di imposta sopra indicati per gli 
interventi di cui al comma 2. Il credito d’imposta è ri-
conosciuto fi no all’esaurimento dell’importo massimo di 
cui al comma 5 del presente articolo. 

 2. Il credito di imposta di cui al comma 1 è riconosciuto 
esclusivamente per le spese relative a interventi di ristrut-
turazione edilizia di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
  d)  , del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, o a interventi di eliminazione delle bar-
riere architettoniche in conformità alla legge 9 gennaio 
1989, n. 13, e al decreto del Ministero dei lavori pubblici 
14 giugno 1989, n. 236. 

 3. Il credito d’imposta è ripartito in tre quote annuali 
di pari importo e, in ogni caso, è riconosciuto nel rispetto 
dei limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 del-
la Commissione europea del 18 dicembre 2013, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti «de mini-
mis». Il credito d’imposta non rileva ai fi ni del rapporto 
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico 
delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica n. 917 del 1986 ed è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive mo-
difi cazioni. La prima quota del credito d’imposta relativo 
alle spese effettuate nel periodo d’imposta in corso alla 
data di entrata in vigore del presente decreto è utilizzabile 
non prima del primo gennaio 2015. 

  4. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze e il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, sentita la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni, le province autonome di Trento e 
Bolzano da adottare entro tre mesi dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono stabilite le disposizioni applicative del presente arti-
colo, con riferimento, in particolare a:  

   a)   le tipologie di strutture ricettive ammesse al cre-
dito di imposta; 
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   b)   le tipologie di interventi ammessi al benefi cio, 
nell’ambito di quelli di cui al comma 2; 

   c)   le procedure per l’ammissione al benefi cio, che 
avviene secondo l’ordine cronologico di presentazione 
delle relative domande, nel rispetto dei limiti di cui ai 
commi 1 e 5; 

   d)   le soglie massime di spesa eleggibile per singola 
voce di spesa sostenuta; 

   e)   le procedure di recupero nei casi di utilizzo il-
legittimo dei crediti d’imposta secondo quanto stabilito 
dall’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 25 marzo 
2010, n. 40, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
22 maggio 2010, n. 73. 

 5. Ai maggiori oneri derivanti dalla concessione del 
credito d’imposta di cui al comma 1, nel limite massimo 
complessivo di 20 milioni di euro per l’anno 2015, e di 50 
milioni di euro per gli anni dal 2016 al 2019, si provvede 
ai sensi dell’articolo 17.   

  Art. 11.
      Norme urgenti in materia di mobilità, accoglienza

e guide turistiche    

     1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, d’in-
tesa con il Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo e sentita la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, redige e adotta il piano straordinario 
della mobilità turistica. Tale piano favorisce la fruibilità 
del patrimonio culturale con particolare attenzione alle 
destinazioni minori e al Sud Italia. 

 2. Per promuovere la realizzazione di circuiti nazionali 
di eccellenza a sostegno dell’offerta turistica e del siste-
ma Italia e accelerare il rilascio da parte delle amministra-
zioni competenti dei relativi permessi, nulla osta, autoriz-
zazioni, licenze e atti di assenso comunque denominati, 
il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo, in qualità di amministrazione procedente, convoca 
apposite conferenze di servizi ai sensi degli articoli 14 e 
seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modifi cazioni. 

 3. Per le medesime fi nalità di cui al comma 2 e per 
favorire la realizzazione di percorsi pedonali, ciclabili e 
mototuristici, le case cantoniere, i caselli e le stazioni fer-
roviarie o marittime, le fortifi cazioni e i fari, nonché ul-
teriori immobili di appartenenza pubblica non utilizzati o 
non utilizzabili a scopi istituzionali, possono essere con-
cessi in uso gratuito a imprese, cooperative e associazio-
ni, costituite in prevalenza da giovani fi no a 35 anni, con 
oneri di manutenzione straordinaria a carico del conces-
sionario. Il termine di durata della concessione non può 
essere superiore a sette anni, salvo rinnovo. 

 4. All’articolo 3, comma 3, della legge 6 agosto 2013, 
n. 97, le parole: «novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge» sono sostituite dalle seguen-
ti: «il 31 ottobre 2014», ed è aggiunto, in fi ne, il seguente 
periodo: «, nonché, previa intesa in sede di Conferenza 
Unifi cata, i requisiti necessari ad ottenere tale abilitazione 
e la disciplina del procedimento di rilascio.». 

 5. Dall’attuazione del presente articolo non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica.   

  TITOLO  III 
  MISURE URGENTI PER L’AMMINISTRAZIONE 

DEL PATRIMONIO CULTURALE E DEL TURISMO

  Art. 12.
      Misure urgenti per la semplifi cazione in materia

di beni culturali e paesaggistici    

      1. Al fi ne di semplifi care i procedimenti in materia di 
autorizzazione paesaggistica, all’articolo 146 del Codice 
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modifi cazioni, 
sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)   al comma 4 è aggiunto, in fi ne, il seguente pe-
riodo: «Il termine di effi cacia dell’autorizzazione decorre 
dal giorno in cui acquista effi cacia il titolo edilizio even-
tualmente necessario per la realizzazione dell’intervento, 
a meno che il ritardo in ordine al rilascio e alla conse-
guente effi cacia di quest’ultimo non sia dipeso da circo-
stanze imputabili all’interessato.»; 

   b)   al comma 9, il primo e il secondo periodo sono 
soppressi e il terzo periodo è sostituito dal seguente: «De-
corsi inutilmente sessanta giorni dalla ricezione degli atti 
da parte del soprintendente senza che questi abbia reso il 
prescritto parere, l’amministrazione competente provve-
de comunque sulla domanda di autorizzazione.». 

 2. Con regolamento da emanare ai sensi dell’artico-
lo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to, su proposta del Ministro dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, d’intesa con la Conferenza unifi cata, 
ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, sono dettate disposizioni modifi cative e 
integrative al regolamento di cui all’articolo 146, com-
ma 9, quarto periodo, del Codice dei beni culturali e del 
paesaggio di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004, e 
successive modifi cazioni, al fi ne di ampliare e precisare 
le ipotesi di interventi di lieve entità, nonché allo scopo di 
operare ulteriori semplifi cazioni procedimentali, ferme, 
comunque, le esclusioni di cui agli articoli 19, comma 1, 
e 20, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241, e suc-
cessive modifi cazioni. 

  3. Al fi ne di semplifi care e razionalizzare le norme sul-
la riproduzione di beni culturali, al Codice dei beni cul-
turali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo n. 42 
del 2004 e successive modifi cazioni, sono apportate le 
seguenti modifi che:  

   a)   al comma 3 dell’articolo 108 dopo la parola «pub-
blici» sono inserite le seguenti: «o privati» e dopo la pa-
rola «valorizzazione» sono inserite le seguenti: «, purché 
attuate senza scopo di lucro, neanche indiretto.»; 

   b)    all’articolo 108, dopo il comma 3, è aggiunto il 
seguente:  

 «3  -bis   . Sono in ogni caso libere, al fi ne dell’esecuzio-
ne dei dovuti controlli, le seguenti attività, purché attuate 
senza scopo di lucro, neanche indiretto, per fi nalità di stu-
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dio, ricerca, libera manifestazione del pensiero o espres-
sione creativa, promozione della conoscenza del patrimo-
nio culturale:  

 1) la riproduzione di beni culturali attuata con moda-
lità che non comportino alcun contatto fi sico con il bene, 
né l’esposizione dello stesso a sorgenti luminose, né l’uso 
di stativi o treppiedi; 

 2) la divulgazione con qualsiasi mezzo delle imma-
gini di beni culturali, legittimamente acquisite, in modo 
da non poter essere ulteriormente riprodotte dall’utente se 
non, eventualmente, a bassa risoluzione digitale.». 

  4. Al fi ne di semplifi care la consultazione degli archi-
vi, sono adottate le seguenti modifi cazioni del Codice dei 
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
n. 42 del 2004 e successive modifi cazioni:  

   a)   la lettera b  -bis  ) del comma 1 dell’articolo 122 è 
soppressa; 

   b)   al comma 1 dell’articolo 41, primo periodo, le 
parole «quarant’anni» sono sostituite dalle seguenti: 
«trent’anni». 

 5. Dall’attuazione del presente articolo non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica.   

  Art. 13.
      Misure urgenti per la semplifi cazione degli adempimenti 

burocratici al fi ne di favorire l’imprenditorialità 
turistica    

     1. Sono soggetti a segnalazione certifi cata di inizio atti-
vità, nei limiti e alle condizioni di cui all’articolo 19 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi cazioni, 
e ai sensi dell’articolo 29, comma 2  -ter   , della medesima 
legge:  

   a)   l’avvio e l’esercizio delle strutture 
turistico-ricettive; 

   b)   l’apertura, il trasferimento e le modifi che concer-
nenti l’operatività delle agenzie di viaggi e turismo, nel 
rispetto dei requisiti professionali, di onorabilità e fi nan-
ziari, previsti dalle competenti leggi regionali e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano. 

 2. Le regioni e le province autonome di Trento e Bol-
zano adeguano i rispettivi ordinamenti ai principi di sem-
plifi cazione previsti dal comma 1. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica.   

  Art. 14.
      Misure urgenti per la riorganizzazione del Ministero 

dei beni e delle attività culturali e del turismo e per il 
rilancio dei musei    

     1. Per consentire al Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo l’adozione delle misure di riordino 
fi nalizzate a conseguire ulteriori riduzioni della spesa ai 
sensi della normativa vigente e al fi ne di assicurare l’uni-
tarietà e la migliore gestione degli interventi necessari per 
la tutela del patrimonio culturale a séguito del verifi carsi 
di eventi calamitosi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera 
  c)   , della legge 24 febbraio 1992, n. 225, per i quali sia 

vigente o sia stato deliberato lo stato d’emergenza, all’ar-
ticolo 54, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
sono apportate, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nan-
za pubblica e nel rispetto delle dotazioni organiche defi -
nite in attuazione del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, le seguenti modifi che:  

   a)   il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Il Mi-
nistero si articola in uffi ci dirigenziali generali centrali e 
periferici, coordinati da un segretario generale, e in non 
più di due uffi ci dirigenziali generali presso il Gabinetto 
del Ministro. Il numero degli uffi ci dirigenziali generali, 
incluso il segretario generale, non può essere superiore a 
ventiquattro.»; 

   b)   dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: «2  -bis  . 
A séguito del verifi carsi di eventi calamitosi di cui arti-
colo 2, comma 1, lettera   c)  , della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, per i quali sia vigente o sia stato deliberato nei die-
ci anni antecedenti lo stato d’emergenza, il Ministro, con 
proprio decreto, può, in via temporanea e comunque per 
un periodo non superiore a cinque anni, riorganizzare gli 
uffi ci del Ministero esistenti nelle aree colpite dall’evento 
calamitoso, ferma rimanendo la dotazione organica com-
plessiva e senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza 
pubblica.» 

 2. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze e con il Ministro per la semplifi ca-
zione e la pubblica amministrazione, gli istituti e luoghi 
della cultura statali e gli uffi ci competenti su complessi 
di beni distinti da eccezionale valore archeologico, stori-
co, artistico o architettonico, possono essere trasformati 
in soprintendenze dotate di autonomia scientifi ca, fi nan-
ziaria, organizzativa, senza nuovi o maggiori oneri per la 
fi nanza pubblica e nel rispetto delle dotazioni organiche 
defi nite in attuazione del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135. A ciascun provvedimento è allegato l’elen-
co delle soprintendenze già dotate di autonomia. Nelle 
strutture di cui al primo periodo del presente comma, vi 
è un amministratore unico, in luogo del consiglio di am-
ministrazione, da affi ancare al soprintendente, con speci-
fi che competenze gestionali e amministrative in materia 
di valorizzazione del patrimonio culturale. I poli muse-
ali e gli istituti e i luoghi della cultura di cui al primo 
periodo svolgono, di regola, in forma diretta i servizi di 
assistenza culturale e di ospitalità per il pubblico di cui 
all’articolo 117, comma 2, lettere   a)   e   g)  , del Codice dei 
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42. 

 3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del rego-
lamento di organizzazione del Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo ai sensi della normativa vi-
gente, sono abrogati gli articoli 7 e 8 del decreto legislati-
vo 20 ottobre 1998, n. 368. Con il medesimo regolamento 
di organizzazione di cui al precedente periodo, sono al-
tresì apportate le modifi che al decreto del Presidente della 
Repubblica 29 maggio 2003, n. 240, necessarie all’attua-
zione del comma 2. 

 4. Dall’attuazione del presente articolo non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica.   
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  Art. 15.

      Misure urgenti per il personale del Ministero dei beni
e delle attività culturali e del turismo    

     1. Al fi ne di assicurare l’espletamento delle funzioni di 
tutela, fruizione e valorizzazione del patrimonio cultura-
le statale, nelle more della defi nizione delle procedure di 
mobilità, le assegnazioni temporanee del personale non 
dirigenziale del comparto Scuola presso il Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo possono essere 
prorogate fi no al 31 agosto 2015, in deroga al limite tem-
porale di cui all’articolo 30, comma 2  -sexies  , del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi ca-
zioni, ai fi ni della predisposizione di un piano di revisione 
dell’utilizzo del personale comandato, nel rispetto della 
normativa vigente in materia di assunzioni in caso di in-
quadramento nei ruoli del personale comandato. 

 2. Per le fi nalità di cui al comma 1, nonché per pre-
venire situazioni di emergenza e di grave degrado ed ef-
fettuare i connessi interventi non altrimenti differibili, il 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 
promuove, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
fi nanza pubblica, procedure di mobilità con il passaggio 
diretto a domanda da parte del personale non dirigenziale 
in servizio presso amministrazioni pubbliche di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modifi cazioni, che presentano situa-
zioni di soprannumerarietà rispetto alla dotazione organi-
ca o di eccedenza per ragioni funzionali. Tali procedure 
possono interessare in particolare profi li con competenze 
tecniche specifi che in materia di beni culturali e paesaggi-
stici. Il passaggio avviene previa selezione secondo crite-
ri e nel rispetto dei limiti numerici e fi nanziari individuati 
con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali 
e del turismo di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze e con il Ministro per la semplifi cazione e la 
pubblica amministrazione, con conferma della situazione 
di soprannumerarietà e di eccedenza da parte dell’ammi-
nistrazione di provenienza. 

 3. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazio-
ne del comma 1 si provvede ai sensi dell’articolo 17.   

  Art. 16.

      Trasformazione di ENIT in ente pubblico economico
e liquidazione di Promuovi Italia S.p.A.    

     1. Al fi ne di assicurare risparmi della spesa pubbli-
ca, di migliorare la promozione dell’immagine unitaria 
dell’offerta turistica nazionale e favorirne la commercia-
lizzazione, anche in occasione della Presidenza italiana 
del semestre europeo e di EXPO 2015, l’ENIT-Agenzia 
nazionale del turismo è trasformata in ente pubblico eco-
nomico, sottoposto alla vigilanza del Ministro dei beni e 
delle attività culturali e del turismo. 

 2. L’ENIT, nel perseguimento della missione di pro-
mozione del turismo, interviene per individuare, organiz-
zare, promuovere e commercializzare i servizi turistici, 
culturali ed i prodotti enogastronomici, tipici e artigianali 
in Italia e all’estero, con particolare riferimento agli inve-
stimenti nei mezzi digitali. 

 3. L’ENIT ha autonomia statutaria, regolamenta-
re, organizzativa, patrimoniale, contabile e di gestione. 
Ne costituiscono gli organi il presidente, il consiglio di 
amministrazione e il collegio dei revisori dei conti. La 
sua attività è disciplinata dalle norme di diritto privato. 
L’ENIT stipula convenzioni con le Regioni, gli enti loca-
li ed altri enti pubblici. Fermo restando quanto disposto 
dall’articolo 37, comma terzo, del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, le attività riferite 
a mercati esteri e le forme di collaborazione con le rap-
presentanze diplomatiche, gli uffi ci consolari e gli istituti 
italiani di cultura sono regolate da intese stipulate con il 
Ministero degli affari esteri. 

 4. Fino all’insediamento degli organi dell’ente trasfor-
mato e al fi ne di accelerare il processo di trasformazione, 
l’attività di ENIT prosegue nel regime giuridico vigente 
e le funzioni dell’organo collegiale di amministrazione 
sono svolte da un commissario straordinario, nominato 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, entro il 30 giugno 2014. 

 5. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto si provvede all’approvazione del 
nuovo statuto dell’ENIT. Lo statuto, adottato in sede di 
prima applicazione dal Commissario di cui al comma 4, 
è approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo. Il presidente dell’ENIT è nomi-
nato con decreto del Presidente della Repubblica, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo. 

 6. Lo statuto dell’ENIT defi nisce i compiti dell’ente 
nell’ambito delle fi nalità di cui al comma 2 e prevede, tra 
l’altro, senza alcun nuovo o maggiore onere per la fi nanza 
pubblica, l’istituzione di un consiglio federale rappresen-
tativo delle agenzie regionali per il turismo e, in assenza 
di queste ultime, degli uffi ci amministrativi competenti 
per il turismo in ambito regionale, con funzioni proget-
tuali e consultive nei confronti degli organi direttivi di cui 
al comma 3. I componenti del predetto consiglio non han-
no diritto ad alcun compenso. Lo statuto stabilisce, altre-
sì, che il consiglio di amministrazione sia composto, oltre 
che dal presidente dell’ENIT, da due membri nominati dal 
Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, 
di cui uno su designazione della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano, e l’altro scelto tra gli impren-
ditori del settore, nel rispetto della disciplina in materia 
di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni di cui al decreto legislativo 
8 aprile 2013, n. 39. Lo statuto provvede alla disciplina 
delle funzioni e delle competenze degli organismi sopra 
indicati e della loro durata, nonché dell’Osservatorio na-
zionale del turismo. L’ENIT può avvalersi del patrocinio 
dell’Avvocatura dello Stato, ai sensi dell’articolo 43 del 
testo unico approvato con regio decreto 30 ottobre 1933, 
n. 1611, e successive modifi cazioni. 
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  7. Tramite apposita convenzione triennale, con adegua-
mento annuale per ciascun esercizio fi nanziario, da stipu-
larsi tra il Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, sentita la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, e il presidente dell’ENIT, sono defi niti:  

   a)   gli obiettivi specifi camente attribuiti all’ENIT, 
nell’ambito della missione ad esso affi data ai sensi e nei 
termini di cui ai commi 2 e 6 del presente articolo; 

   b)   i risultati attesi in un arco temporale determinato; 
   c)   le modalità degli eventuali fi nanziamenti statali e 

regionali da accordare all’ENIT stessa; 
   d)   le strategie per il miglioramento dei servizi; 
   e)   le modalità di verifi ca dei risultati di gestione; 
   f)   le modalità necessarie ad assicurare al Ministero 

dei beni e delle attività culturali e del turismo la cono-
scenza dei fattori gestionali interni all’ENIT, tra cui l’or-
ganizzazione, i processi e l’uso delle risorse. 

 8. Al personale dell’ENIT, come trasformato ai sen-
si del presente articolo, continua ad applicarsi, fi no alla 
individuazione nello statuto dello specifi co settore di 
contrattazione collettiva, il contratto collettivo di lavoro 
dell’ENIT. Entro centottanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, il Commissario di cui al 
comma 4, sentite le organizzazioni sindacali, adotta un 
piano di riorganizzazione del personale, individuando, 
sulla base di requisiti oggettivi e in considerazione dei 
nuovi compiti dell’ENIT e anche della prioritaria esigen-
za di migliorare la digitalizzazione del settore turistico e 
delle attività promo-commerciali, la dotazione organica 
dell’ente come trasformato ai sensi del presente articolo, 
nonché le unità di personale a tempo indeterminato in 
servizio presso ENIT e Promuovi Italia S.p.A. da asse-
gnare all’ENIT come trasformata ai sensi del presente 
articolo. Il piano, inoltre, prevede la riorganizzazione, 
anche tramite soppressione, delle sedi estere di ENIT. 

 9. Dopo l’approvazione del piano di cui al comma 8, 
il personale a tempo indeterminato in servizio pres-
so ENIT assegnato all’ente trasformato ai sensi del 
presente articolo può optare per la permanenza presso 
quest’ultimo oppure per il passaggio al Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo o ad altra 
pubblica amministrazione. La Presidenza del Consiglio 
dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica ac-
quisisce dall’ENIT l’elenco del personale interessato 
alla mobilità e del personale in servizio presso ENIT 
non assegnato all’ENIT stessa dal medesimo piano di 
riorganizzazione di cui al comma 8, e provvede, me-
diante apposita ricognizione presso le amministrazioni 
pubbliche, a favorirne la collocazione, nei limiti della 
dotazione organica delle amministrazioni destinatarie 
e con contestuale trasferimento delle relative risorse. 

Con decreto del Ministro per la semplifi cazione e la 
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, si provvede all’assegna-
zione del personale presso le amministrazioni interes-
sate con inquadramento sulla base di apposite tabelle 
di corrispondenza approvate con il medesimo decreto. 
Al personale trasferito, che mantiene l’inquadramento 
previdenziale di provenienza, si applica il trattamento 
giuridico ed economico, compreso quello accessorio, 
previsto nei contratti collettivi vigenti dell’amministra-
zione di destinazione. 

 10. L’articolo 12 del decreto-legge 14 marzo 2005, 
n. 35, convertito con modifi cazioni dalla legge 14 mag-
gio 2005, n. 80, e successive modifi cazioni, è abrogato. 
Conseguentemente, entro sessanta giorni dall’entrata 
in vigore del presente decreto, il Commissario di cui al 
comma 4 pone in liquidazione la società Promuovi Italia 
S.p.A. secondo le disposizioni del Codice Civile. 

 11. Tutti gli atti connessi alle operazioni di trasforma-
zione in ente pubblico economico di ENIT e alla liquida-
zione della società Promuovi Italia S.p.A. sono esclusi da 
ogni tributo e diritto, fatta eccezione per l’IVA, e vengono 
effettuati in regime di neutralità fi scale. 

 12. Dall’attuazione del presente articolo non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.   

  TITOLO  IV 

  NORME FINANZIARIE ED ENTRATA IN VIGORE

  Art. 17.

      Norme per la copertura fi nanziaria    

      1. Agli oneri derivanti dagli articoli l, 2, comma 5, 3, 
6, comma 2, 7, comma 3, 8, 9, 10 e 15, pari a 1,1 milioni 
di euro per l’anno 2014, a 47,8 milioni di euro per l’anno 
2015, a 81,9 milioni di euro per l’anno 2016, a 88,20 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, a 84,60 milioni di euro per 
l’anno 2018, a 75,20 milioni di euro per l’anno 2019 e a 
5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2020, si provvede:  

   a)   quanto a 1,1 milioni di euro per l’anno 2014, ai 
6 milioni di euro per l’anno 2015, a 3,4 milioni di euro 
per l’anno 2016, a 4,4 milioni di euro per l’anno 2017, a 
7,6 milioni di euro per l’anno 2018 e a 5 milioni di euro a 
decorrere dall’anno 2019, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307; 

   b)   quanto a 41,8 milioni di euro per l’anno 2015, a 
83,8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017, 
a 77 milioni di euro per l’anno 2018 e a 70,20 milioni di 
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euro per l’anno 2019, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo 
speciale di conto capitale iscritto, ai fi ni del bilancio trien-
nale 2014-2016, nell’ambito del programma «Fondi di ri-
serva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze per l’anno 2014, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al medesimo ministero. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 18.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 31 maggio 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 FRANCESCHINI, Ministro dei 
beni e delle attività cultu-
rali e del turismo 

 PADOAN, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  14G00095  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  12 febbraio 2014 .

      Istituzione del premio «Penna d’oro».    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 1960 con il quale venivano stabilite le 
norme di conferimento dei premi della “Penna d’oro” e 
del “Libro d’oro”; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° febbraio 1973 con il quale venivano modifi cate le 
norme stesse; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 24 settembre 1979 con il quale veniva nuovamente 
regolamentata la materia per il conferimento dei premi 
della “Penna d’oro” e del “Libro d’oro”; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 14 maggio 1980 con il quale venivano apportate mo-
difi che agli articoli 3 e 4 del decreto 24 settembre 1979; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 aprile 1982, così come modifi cato dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 29 maggio 1984, con il 
quale è stata riformata e regolamentata la materia del confe-
rimento dei premi della “Penna d’oro” e del “Libro d’oro”; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 10 maggio 1985 con il quale si regolamentava l’as-
segnazione di premi e sovvenzioni a favore di scrittori, 
editori, librai, grafi ci, traduttori del libro italiano in lingua 

straniera ed associazioni culturali da parte della P.C.M. 
– Direzione generale delle informazioni, dell’editoria e 
della proprietà letteraria, artistica e scientifi ca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 13 novembre 2009 contenente disposizioni relative 
all’assegnazione dei premi della cultura; 

 Considerato che il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 12 luglio 2012, con il quale sono stati istituiti 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri i Premi 
della cultura “Penna d’oro” e “Libro d’oro”, non risulta 
ancora pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale  ; 

 Ritenuto di dover procedere ad una nuova regolamen-
tazione di tutta la materia; 

 Considerato che la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri – Dipartimento per l’informazione e l’editoria - in-
tende assegnare un premio denominato “Penna d’oro” ad 
un giornalista-scrittore che abbia particolarmente onorato 
la cultura italiana nel settore delle discipline letterarie, 
storiche, scientifi che, fi losofi che ed economiche e nelle 
discipline morali, contribuendo alla sua diffusione; 

 Considerata che per la rilevanza, la complessità dell’orga-
nizzazione e la consegna del premio, appare opportuno indi-
viduare un soggetto particolarmente specializzato nel settore; 

 Considerato che la “Fondazione Premio Ischia Giuseppe 
Valentino”, di cui sono soci fondatori la Regione Campania 
e la Camera di commercio di Napoli, opera dal 1980 nel 
campo della cultura e dell’informazione attribuendo an-
nualmente riconoscimenti alle migliori fi rme del giornali-
smo italiano organizzando anche la relativa manifestazione 
denominata “Premio Ischia Internazionale di Giornalismo”; 
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 Considerato che la “Fondazione Premio Ischia Giu-
seppe Valentino” ha dato la sua disponibilità per istituire 
un’apposita sezione “Penna d’oro” nell’ambito della cita-
ta manifestazione; 

 Verifi cato che la medesima “Fondazione Premio Ischia 
Giuseppe Valentino” possiede i requisiti necessari per ga-
rantire una buona organizzazione dell’assegnazione del 
premio “Penna d’oro”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
3 maggio 2013 con il quale l’on. Giovanni Legnini è sta-
to nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 27 maggio 2013, registrato alla Corte dei conti 
in data 24 giugno 2013, registro n. 6, foglio n. 30, con cui 
al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri, on. Giovanni Legnini, sono state delegate le 
funzioni spettanti al Presidente del Consiglio dei ministri 
in materia di informazione, comunicazione ed editoria; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     Il presente decreto abroga e sostituisce i decreti del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri indicati nelle premesse.   

  Art. 2.
     È istituito e conferito annualmente dalla Presidenza del 

Consiglio dei ministri il premio “Penna d’oro”. 
 Tale premio è assegnato ad un giornalista-scrittore che 

abbia particolarmente onorato la cultura italiana nel set-
tore delle discipline letterarie, storiche, scientifi che, fi lo-
sofi che ed economiche e nelle discipline morali, contri-
buendo alla sua diffusione. 

 Il premio “Penna d’oro” è costituito da un assegno uni-
co al vincitore di € 5.000,00 e dalla consegna allo stesso 
vincitore di una Penna d’oro.   

  Art. 3.
     La Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento 

per l’informazione e l’editoria, in relazione alla rilevanza 
del premio e considerata la particolare specializzazione 
necessaria per l’organizzazione dell’evento e la consegna 
del premio, è autorizzata a stipulare una apposita Con-
venzione di durata triennale con la “Fondazione Premio 
Ischia Giuseppe Valentino” per l’organizzazione del pre-
mio “Penna d’oro” nonché la premiazione del vincitore 
nell’ambito della manifestazione denominata “Premio 
Ischia Internazionale di Giornalismo”.   

  Art. 4.
      La “Fondazione Premio Ischia Giuseppe Valentino” 

svolgerà le attività di segreteria della Commissione con il 
compito di riunire, su indicazione del Presidente, la me-
desima Commissione incaricata di valutare l’assegnazio-
ne del premio “Penna d’oro”. La predetta Commissione 
sarà presieduta dal Sottosegretario di Stato con delega 
in materia di informazione, comunicazione ed editoria e 
sarà composta dai seguenti membri:  

 dott. Fabiano Fabiani; 
 dott. Antonio Macaluso; 
 dott. Luigi Vicinanza; 
 dott. Luigi Contu; 
 dott. Andrea Vianello. 

 Sull’Associazione “Fondazione premio Ischia Giusep-
pe Valentino” graverà l’onere della consegna al vincitore 
di una Penna d’oro. 

 La partecipazione dei componenti alla Commissione è 
a titolo gratuito.   

  Art. 5.
     La Commissione è regolarmente costituita con la pre-

senza della maggioranza dei suoi componenti ed espri-
me validamente la propria valutazione a maggioranza dei 
presenti, in caso di parità di voto prevale quello del Pre-
sidente. La Commissione è convocata dal Presidente. La 
delibera del premio deve contenere la motivazione circo-
stanziata della sua attribuzione.   

  Art. 6.
     Sarà cura della “Fondazione Premio Ischia Giuseppe 

Valentino” proporre una rosa di n. 5 nominativi di scrit-
tori-giornalisti di cui all’art. 2, comma 2), da sottoporre 
alla Commissione per la valutazione e la successiva indi-
viduazione del vincitore.   

  Art. 7.
     Il premio sarà consegnato dal Sottosegretario di Stato 

con delega in materia di informazione, comunicazione 
ed editoria nell’ambito della manifestazione denomina-
ta “Premio Ischia Internazionale di Giornalismo” in base 
alla delibera della Commissione.   

  Art. 8.
     Gli oneri derivanti dallo svolgimento del premio pari 

ad € 35.000,00 oltre I.V.A. per legge, nonché il premio al 
vincitore pari ad € 5.000,00, graveranno sul capitolo 566 
dello stato di previsione della spesa della Presidenza del 
Consiglio dei ministri per l’anno fi nanziario 2014 men-
tre per gli anni 2015 e 2016 si provvederà con successivi 
decreti di impegno, secondo le disponibilità di bilancio 
derivanti dalla legge di stabilità.   

  Art. 9.
     Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-

trollo per gli adempimenti di competenza e pubblicato 
sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2014 

  p. il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato

     LEGNINI     
  Registrato alla Corte dei conti l’11 marzo 2014, registrazione n. 694

  14A04129
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 16 maggio 2014 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Calice al Cornovi-
glio e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Calice al Cornoviglio (La Spezia); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati con-
temporaneamente acquisiti al protocollo dell’ente, da otto 
consiglieri su dodici assegnati al comune, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’articolo 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3) del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Calice al Cornoviglio (La 

Spezia) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Maria Stefania Ariodante è nominata com-

missario straordinario per la provvisoria gestione del co-
mune suddetto fi no all’insediamento degli organi ordina-
ri, a norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 16 maggio 2014 

 NAPOLITANO 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  

      ALLEGATO  

  Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Calice al Cornoviglio (La Spezia), rin-
novato nelle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009 e composto 
dal sindaco e da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave 
situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da otto componen-
ti del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà dei 
consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al protocollo 
dell’ente in data 16 aprile 2014, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria 
dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3), 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di La Spezia ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con prov-
vedimento del 17 aprile 2014, la sospensione, con la conseguente nomi-
na del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Calice al Cornoviglio (La Spezia) ed alla nomina del commissario per 
la provvisoria gestione del comune nella persona della dott.ssa Maria 
Stefania Ariodante. 

 Roma, 12 maggio 2014 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  14A04079

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 16 maggio 2014 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Baone e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Baone (Padova); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da nove con-
siglieri su sedici assegnati all’ente, a seguito delle quali 
non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’articolo 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3) del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Baone (Padova) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Aldo Luciano è nominato commissario straordi-
nario per la provvisoria gestione del comune suddetto fi no 
all’insediamento degli organi ordinari, a norma di legge. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 16 maggio 2014 

 NAPOLITANO 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  

      ALLEGATO  

  Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Baone (Padova), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009 e composto dal sindaco e 
da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti del corpo 
consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
17 aprile 2014, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3), del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Padova ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provve-
dimento del 22 aprile 2014, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Baone (Padova) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Aldo Luciano. 

 Roma, 12 maggio 2014 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  14A04080

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 16 maggio 2014 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Tribogna e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Tribogna (Genova); 

 Viste le dalla carica rassegnate, in data 2 aprile 2014, 
dal sindaco, divenute irrevocabili a termini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’articolo 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ri-
corrano gli estremi per far luogo allo scioglimento della 
suddetta rappresentanza; 

 Visto l’articolo 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2) del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Tribogna (Genova) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Raffaella Corsaro è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 16 maggio 2014 

 NAPOLITANO 

 ALFANO, Ministro dell’interno   

  

      ALLEGATO  

  Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Tribogna (Genova) è stato rinnovato a 
seguito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del sig. Corrado Bacigalupo. 

 Il citato amministratore, in data 2 aprile 2014, ha rassegnato le di-
missioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Confi guratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Ge-
nova ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato 
disponendone, nel contempo, con provvedimento del 23 aprile 2014, la 
sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la provvi-
soria gestione del comune. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Tribogna (Genova) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Raffaella Corsaro. 

 Roma, 12 maggio 2014 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  14A04081  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  28 maggio 2014 .

      Modifi ca del comma 2, dell’articolo 6, del decreto 5 di-
cembre 2003, in materia di conti correnti di Tesoreria della 
Cassa depositi e prestiti S.p.a.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze del 5 dicembre 2003, in particolare il comma 2 
dell’articolo 6, con il quale sono stabilite le condizioni di 
remunerazione della giacenza del conto corrente fruttife-
ro presso la Tesoreria dello Stato denominato “CDP S.p.a. 
– gestione separata”; 

 Visto l’art. 12, 1° comma, del decreto-legge del 
24 aprile 2014, n. 66, con il quale è previsto che il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze adegui l’articolo 6 del 
proprio decreto del 5 dicembre 2003 al fi ne di allinea-
re la rilevazione dei tassi di interesse sulle giacenze dei 
conti correnti fruttiferi di Tesoreria al momento della loro 
maturazione; 

 Considerata l’esigenza di modifi care il predetto com-
ma 2 dell’art. 6 del decreto ministeriale 5 dicembre 2003, 
al fi ne di disporre il menzionato allineamento della rileva-
zione dei tassi di interesse alla maturazione della relativa 
giacenza, fermi restando i parametri di riferimento; 

  Decreta:  

  A decorrere dal pagamento dovuto successivamente 
alla data di emanazione del presente decreto, il comma 2 
dell’articolo 6 del decreto del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze del 5 dicembre 2003, citato nelle premesse, 
è sostituito dal seguente:  

  “2. Sulla giacenza del conto il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze corrisponde alla CDP S.p.a. un interesse 
determinato secondo il criterio di calcolo giorni effetti-
vi/360, sulla base di un tasso pari alla media aritmetica 
semplice, arrotondata al centesimo di punto percentuale, 
tra:  

   a)   la media aritmetica semplice dei tassi lordi di ren-
dimento rilevati all’emissione dei buoni ordinari del 
Tesoro con scadenza a sei mesi emessi nel semestre di 
riferimento; 

   b)   la media aritmetica semplice dell’indice mensile 
Rendistato, pubblicato dalla Banca d’Italia per il semestre 
di riferimento, moltiplicato per il coeffi ciente 360/365. 

 Qualora nel periodo di riferimento non vengano offerti 
all’asta buoni ordinari del Tesoro con scadenza a sei mesi, 
ovvero non sia stato pubblicato dalla Banca d’Italia l’in-
dice mensile Rendistato, il tasso del conto corrente non 
subisce variazioni. Gli interessi sulle somme che affl ui-
scono a detto conto corrente fruttifero intestato alla CDP 

S.p.a. decorrono dal giorno dovuto per il versamento e 
cessano dal giorno dovuto per il prelevamento e sono li-
quidati a semestralità maturate.” 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 maggio 2014 

 Il Ministro: PADOAN   

  14A04144

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  15 maggio 2014 .

      Rettifi ca del decreto 5 aprile 2013 relativo alla «Iscrizione 
di una varietà da conservazione di riso al relativo registro 
nazionale».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096 e successive 
modifi che e integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono 
l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltu-
ra, dei registri di varietà aventi lo scopo di permettere 
l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo 
all’istituzione dei “Registri obbligatori delle varietà”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ot-
tobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto-legge 15 febbraio 2007, n. 10, con-
vertito, con modifi cazioni, nella legge del 6 aprile 2007, 
n. 46, in particolare l’art. 2  -bis   che sostituisce l’art. 19  -
bis   della citata legge n. 1096/71 e con il quale è prevista 
l’istituzione, presso il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, del Registro nazionale della varie-
tà da conservazione, così come defi nite dal medesimo 
art. 2  -bis  ; 

 Visto il decreto legislativo del 29 ottobre 2009, n. 149, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana del 31 ottobre 2009, recante “Attuazione della 
direttiva 2008/62/CE concernente deroghe per l’ammis-
sione di ecotipi e varietà agricole naturalmente adattate 
alle condizioni locali e regionali e minacciate di erosione 
genetica, nonché per la commercializzazione di sementi 
e di tuberi di patata a semina di tali ecotipi e varietà.” 

 Visto il decreto ministeriale del 17 dicembre 2010 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana del 17 febbraio 2011 recante disposizioni applica-
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tive del decreto legislativo del 29 ottobre 2009, n. 149, 
circa le modalità per l’ammissione al Registro nazionale 
delle varietà da conservazione di specie agrarie; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante “Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
lativo alle “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, in par-
ticolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri del 27 febbraio 2013, n. 105, concernente il Rego-
lamento di organizzazione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 5 aprile 2013 “Iscrizione 
di una varietà da conservazione di riso al relativo registro 
nazionale”; 

 Ritenuta la necessità di dover procedere alla modifi ca 
del citato decreto 5 aprile 2013; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     All’art. 4 del decreto ministeriale 5 aprile 2013 “Iscri-

zione di una varietà da conservazione di riso al relativo 
registro nazionale”, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 98 del 27 aprile 2013, le pa-
role “tuberi-seme” sono sostituite dalla parola “semente”. 

 Roma, 15 maggio 2014 

 Il direttore generale: CACOPARDI   

  14A04100

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  19 maggio 2014 .

      Chiusura dello sportello per la presentazione delle do-
mande di accesso alle agevolazioni in favore di programmi 
di investimento funzionali alla riduzione dei consumi ener-
getici all’interno delle attività produttive localizzate nei ter-
ritori delle regioni dell’Obiettivo Convergenza (Calabria, 
Campania, Puglia e Sicilia).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE  

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e 
successive modifi cazioni e integrazioni, recante «Dispo-
sizioni per la razionalizzazione degli interventi di soste-
gno pubblico alle imprese, a norma dell’art. 4, comma 4, 
lettera   c)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
5 dicembre 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana del 6 marzo 2014, n. 54, recante i 
termini, le modalità e le procedure per la concessione ed 

erogazione delle agevolazioni per il rafforzamento della 
competitività complessiva di imprese localizzate nelle re-
gioni dell’obiettivo «Convergenza» (Calabria, Campania, 
Puglia e Sicilia), attraverso la realizzazione di programmi 
integrati di investimento fi nalizzati alla riduzione ed alla 
razionalizzazione dell’uso dell’energia primaria utilizzata 
nei cicli di lavorazione e/o di erogazione dei servizi svolti 
all’interno di un’unità produttiva con una dotazione fi -
nanziaria pari a euro 100.000.000,00 a valere sulle risorse 
del Programma Operativo Interregionale (POI) «Energie 
rinnovabili e risparmio energetico» FESR 2007-2013»; 

 Visto, in particolare l’art. 8, comma 5 del predetto 
decreto che prevede che la chiusura dello sportello per 
la presentazione delle domande è disposta con apposito 
provvedimento del Direttore generale e che le imprese, ai 
sensi dell’art. 2, comma 3, del citato decreto legislativo 
n. 123 del 1998, hanno diritto alle agevolazioni esclusiva-
mente nei limiti delle disponibilità fi nanziarie; 

 Considerato che il medesimo art. 8, comma 5 dispone 
che, qualora le risorse residue non consentano l’accogli-
mento integrale delle domande presentate nello stesso 
giorno, le predette domande sono ammesse all’istruttoria 
in base alla posizione assunta nell’ambito di una specifi -
ca graduatoria di merito, fi no a esaurimento delle risorse 
stesse, e che la graduatoria è formata in ordine decrescen-
te sulla base del punteggio attribuito a ciascun program-
ma in relazione al criterio di cui al comma 9, lettera   a)   del 
medesimo art. 8 succitato, e che, infi ne, in caso di parità 
di punteggio tra più programmi, prevale il programma 
con il minor costo presentato; 

 Visto il decreto del Direttore generale per gli incentivi 
alle imprese del 19 marzo 2014, con il quale sono stati 
individuati i termini e le modalità di presentazione delle 
domande per l’accesso alle agevolazioni previste dal pre-
detto decreto 5 dicembre 2013; 

 Visto il decreto del Direttore generale per gli incentivi 
alle imprese del 4 aprile 2014, con cui il termine iniziale 
di presentazione delle domande per l’accesso alle agevo-
lazioni previste dal decreto ministeriale 5 dicembre 2013 
è stato posticipato alle ore 10.00 del 29 aprile 2014; 

 Considerato che il fabbisogno fi nanziario relativo alle 
domande presentate alle ore 24.00 del 16 maggio 2014, 
ammonta a oltre 100 milioni di euro e supera pertanto la 
dotazione fi nanziaria complessiva dell’intervento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del decreto legislativo 

31 marzo 1998, n. 123, è disposta, a partire dal 17 mag-
gio 2014, la chiusura dello sportello per la presentazione 
delle domande di agevolazioni previste dal decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 5 dicembre 2013 in 
favore dei programmi volti al rafforzamento della com-
petitività complessiva di imprese localizzate nelle regioni 
dell’obiettivo «Convergenza» attraverso la realizzazione 
di programmi integrati di investimento fi nalizzati alla ri-
duzione ed alla razionalizzazione dell’uso dell’energia 
primaria utilizzata nei cicli di lavorazione e/o di eroga-
zione dei servizi svolti all’interno di un’unità produttiva». 
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 2. Con successivo provvedimento del Direttore gene-
rale per gli incentivi alle imprese, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e nel sito web 
del Ministero dello sviluppo economico www.mise.gov.
it, è defi nita la graduatoria di merito per l’ammissione 
all’istruttoria delle domande di agevolazione presentate 
in data 16 maggio 2014, in ottemperanza a quanto pre-
visto dall’art. 8, comma 5, del decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 5 dicembre 2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 maggio 2014 

 Il direttore generale: SAPPINO   

  14A04096  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 31 marzo 2014, n. 52     (in   Gazzetta Uf-
fi ciale   – serie generale – n. 76 del 1° aprile 2014)    , coordinato 
con la legge di conversione 30 maggio 2014, n. 81     (in questa 
stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 1)    , recante: «Disposizioni 
urgenti in materia di superamento degli ospedali psichia-
trici giudiziari.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, comma 3, del medesimo testo unico, al solo fi ne di facilitare 
la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo-
difi che apportate dalla legge di conversione, che di quelle richiamate 
nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’effi cacia 
degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifi che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), le modifi che apportate dalla legge 
di conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

         

  Art. 1.
      Modifi che all’articolo 3  -ter   del decreto-legge 22 dicembre 

2011, n. 211, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
17 febbraio 2012, n. 9    

     1. Al comma 4 dell’articolo 3  -ter    del decreto-legge 
22 dicembre 2011, n. 211, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: «1° aprile 2014» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 marzo 2015»; 

    b)   dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti: 
“Il giudice dispone nei confronti dell’infermo di mente e 
del seminfermo di mente l’applicazione di una misura di 
sicurezza, anche in via provvisoria, diversa dal ricove-
ro in un ospedale psichiatrico giudiziario o in una casa 
di cura e custodia, salvo quando sono acquisiti elementi 
dai quali risulta che ogni misura diversa non è idonea 
ad assicurare cure adeguate e a fare fronte alla sua pe-
ricolosità sociale, il cui accertamento è effettuato sulla 
base delle qualità soggettive della persona e senza tene-

re conto delle condizioni di cui all’articolo 133, secondo 
comma, numero 4, del codice penale. Allo stesso modo 
provvede il magistrato di sorveglianza quando interviene 
ai sensi dell’articolo 679 del codice di procedura penale. 
Non costituisce elemento idoneo a supportare il giudizio 
di pericolosità sociale la sola mancanza di programmi 
terapeutici individuali   ”. 

  1  -bis  . All’articolo 3  -ter    del decreto-legge 22 dicem-
bre 2011, n. 211, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 17 febbraio 2012, n. 9, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:   

    a)   al comma 6, dopo il terzo periodo sono inseriti i 
seguenti: “A tal fi ne le regioni, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della fi nanza pubblica, nell’ambito delle 
risorse destinate alla formazione, organizzano corsi di 
formazione per gli operatori del settore fi nalizzati alla 
progettazione e alla organizzazione di percorsi terapeu-
tico-riabilitativi e alle esigenze di mediazione culturale. 
Entro il 15 giugno 2014, le regioni possono modifi care i 
programmi presentati in precedenza al fi ne di provvedere 
alla riqualifi cazione dei dipartimenti di salute mentale, 
di contenere il numero complessivo di posti letto da re-
alizzare nelle strutture sanitarie di cui al comma 2 e di 
destinare le risorse alla realizzazione o riqualifi cazione 
delle sole strutture pubbliche”;  

    b)    dopo il comma 8 è inserito il seguente:   
  “8.1. Fino al superamento degli ospedali psichia-

trici giudiziari, l’attuazione delle disposizioni di cui al 
presente articolo costituisce adempimento ai fi ni della 
verifi ca del Comitato permanente per la verifi ca dell’ero-
gazione dei livelli essenziali di assistenza”.  

  1  -ter  . I percorsi terapeutico-riabilitativi individuali 
di dimissione di ciascuna delle persone ricoverate negli 
ospedali psichiatrici giudiziari alla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, di 
cui ai commi 5 e 6 dell’articolo 3  -ter   del decreto-legge 
22 dicembre 2011, n. 211, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9, e successive modi-
fi cazioni, devono essere obbligatoriamente predisposti e 
inviati al Ministero della salute e alla competente autori-
tà giudiziaria entro quarantacinque giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto. I programmi sono predisposti dalle regioni e dal-
le province autonome di Trento e di Bolzano attraverso i 
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competenti dipartimenti e servizi di salute mentale delle 
proprie aziende sanitarie, in accordo e con il concorso 
delle direzioni degli ospedali psichiatrici giudiziari. Per i 
pazienti per i quali è stata accertata la persistente perico-
losità sociale, il programma documenta in modo puntuale 
le ragioni che sostengono l’eccezionalità e la transitorie-
tà del prosieguo del ricovero.  

  1  -quater  . Le misure di sicurezza detentive provvisorie o 
defi nitive, compreso il ricovero nelle residenze per l’ese-
cuzione delle misure di sicurezza, non possono durare ol-
tre il tempo stabilito per la pena detentiva prevista per il 
reato commesso, avuto riguardo alla previsione edittale 
massima. Per la determinazione della pena a tali effetti 
si applica l’articolo 278 del codice di procedura penale. 
Per i delitti puniti con la pena dell’ergastolo non si appli-
ca la disposizione di cui al primo periodo.  

 2. Al fi ne di monitorare il rispetto del termine di cui 
all’articolo 3  -ter  , comma 4, del decreto-legge 22 dicem-
bre 2011, n. 211, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 17 febbraio 2012, n. 9, come modifi cato dal comma 1 
del presente decreto, le regioni comunicano al Ministero 
della salute, al Ministero della giustizia e al comitato pari-
tetico interistituzionale di cui all’articolo 5, comma 2, del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° apri-
le 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 126 del 
30 maggio 2008, entro l’ultimo giorno del semestre suc-
cessivo alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
lo stato di realizzazione e riconversione delle strutture di 
cui all’articolo 3  -ter  , comma 6, del decreto-legge 22 di-
cembre 2011, n. 211, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 17 febbraio 2012, n. 9, nonché tutte le iniziative 
assunte per garantire il completamento del processo di su-
peramento degli ospedali psichiatrici giudiziari. Quando 
dalla comunicazione della regione risulta che lo stato di 
realizzazione e riconversione delle strutture e delle inizia-
tive assunte per il superamento degli ospedali psichiatrici 
giudiziari è tale da non garantirne il completamento entro 
il successivo semestre il Governo provvede in via sosti-
tutiva a norma dell’articolo 3  -ter  , comma 9, del decreto-
legge 22 dicembre 2011, n. 211, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9. 

  2  -bis  . Entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto è 
attivato presso il Ministero della salute un organismo di 
coordinamento per il superamento degli ospedali psichia-
trici giudiziari composto da rappresentanti del Ministero 
della salute, del Ministero della giustizia, delle regioni e 
delle province autonome di Trento e di Bolzano, al fi ne di 
esercitare funzioni di monitoraggio e di coordinamento 
delle iniziative assunte per garantire il completamento 
del processo di superamento degli ospedali psichiatri-
ci giudiziari. A tal fi ne l’organismo di coordinamento si 
raccorda con il comitato paritetico interistituzionale di 
cui all’articolo 5, comma 2, del citato decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 1° aprile 2008. La par-
tecipazione alle sedute dell’organismo di coordinamento 
non dà luogo alla corresponsione di compensi, gettoni, 
emolumenti, indennità o rimborsi spese comunque deno-
minati. Ogni tre mesi dalla data di entrata in vigore del-

la legge di conversione del presente decreto, il Ministro 
della salute e il Ministro della giustizia trasmettono alle 
Camere una relazione sullo stato di attuazione delle sud-
dette iniziative.  

 3. Agli oneri derivanti dalla proroga prevista dal com-
ma 1, pari a 4,38 milioni di euro per il 2014 ed a 1,46 
milioni di euro per il 2015, si provvede mediante corri-
spondente riduzione   , per i medesimi anni,    dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 3  -ter  , comma 7, del 
decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9. Le re-
lative risorse sono iscritte al pertinente programma dello 
stato di previsione del Ministero della giustizia per gli 
anni 2014 e 2015. Il Ministro dell’economia e delle fi -
nanze è autorizzato ad apportare, con proprio decreto, le 
occorrenti variazioni di bilancio.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 3  -ter    del decreto-legge 22 dicem-
bre 2011, n. 211, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 3  -ter  .    Disposizioni per il defi nitivo superamento degli ospe-
dali psichiatrici giudiziari  

 1. Il completamento del processo di superamento degli ospedali 
psichiatrici giudiziari già previsto dall’allegato C del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 1° aprile 2008, pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 126 del 30 maggio 2008, e dai conseguenti accordi sanciti 
dalla Conferenza unifi cata ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, nelle sedute del 20 novembre 2008, 26 novem-
bre 2009 e 13 ottobre 2011, secondo le modalità previste dal citato de-
creto e dai successivi accordi è disciplinato ai sensi dei commi seguenti. 

 2. Entro il 31 marzo 2012, con decreto di natura non regolamen-
tare del Ministro della salute, adottato di concerto con il Ministro della 
giustizia, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi 
dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono defi -
niti, ad integrazione di quanto previsto dal decreto del Presidente della 
Repubblica 14 gennaio 1997, pubblicato nel supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 42 del 20 febbraio 1997, ulteriori requisiti strut-
turali, tecnologici e organizzativi, anche con riguardo ai profi li di sicu-
rezza, relativi alle strutture destinate ad accogliere le persone cui sono 
applicate le misure di sicurezza del ricovero in ospedale psichiatrico 
giudiziario e dell’assegnazione a casa di cura e custodia. 

  3. Il decreto di cui al comma 2 è adottato nel rispetto dei seguenti 
criteri:  

   a)   esclusiva gestione sanitaria all’interno delle strutture; 
   b)   attività perimetrale di sicurezza e di vigilanza esterna, ove ne-

cessario in relazione alle condizioni dei soggetti interessati, da svolgere 
nel limite delle risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a 
legislazione vigente; 

   c)   destinazione delle strutture ai soggetti provenienti, di norma, dal 
territorio regionale di ubicazione delle medesime. 

 4. Dal    31 marzo 2015    gli ospedali psichiatrici giudiziari sono 
chiusi e le misure di sicurezza del ricovero in ospedale psichiatrico 
giudiziario e dell’assegnazione a casa di cura e custodia sono eseguite 
esclusivamente all’interno delle strutture sanitarie di cui al comma 2, 
fermo restando che le persone che hanno cessato di essere socialmente 
pericolose devono essere senza indugio dimesse e prese in carico, sul 
territorio, dai Dipartimenti di salute mentale.    Il giudice dispone nei con-
fronti dell’infermo di mente e del seminfermo di mente l’applicazione di 
una misura di sicurezza, anche in via provvisoria, diversa dal ricovero 
in un ospedale psichiatrico giudiziario o in una casa di cura e custodia, 
salvo quando sono acquisiti elementi dai quali risulta che ogni misura 
diversa non è idonea ad assicurare cure adeguate e a fare fronte alla 
sua pericolosità sociale, il cui accertamento è effettuato sulla base delle 
qualità soggettive della persona e senza tenere conto delle condizioni di 
cui all’articolo 133, secondo comma, numero 4, del codice penale. Allo 
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stesso modo provvede il magistrato di sorveglianza quando interviene 
ai sensi dell’articolo 679 del codice di procedura penale. Non costitu-
isce elemento idoneo a supportare il giudizio di pericolosità sociale la 
sola mancanza di programmi terapeutici individuali.    Il giudice dispo-
ne nei confronti dell’infermo di mente l’applicazione di una misura di 
sicurezza diversa dal ricovero in un ospedale psichiatrico giudiziario, 
salvo quando sono acquisiti elementi dai quali risulta che ogni altra mi-
sura diversa non è idonea ad assicurare cure adeguate ed a fare fronte 
alla sua pericolosità sociale. Allo stesso modo provvede il magistrato di 
sorveglianza quando interviene ai sensi dell’articolo 679 del codice di 
procedura penale. 

 5. Per la realizzazione di quanto previsto dal comma 1, in deroga 
alle disposizioni vigenti relative al contenimento della spesa di perso-
nale, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, compre-
se anche quelle che hanno sottoscritto i piani di rientro dai disavanzi 
sanitari, previa valutazione e autorizzazione del Ministro della salute 
assunta di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e la 
semplifi cazione e del Ministro dell’economia e delle fi nanze, possono 
assumere personale qualifi cato da dedicare anche ai percorsi terapeutico 
riabilitativi fi nalizzati al recupero e reinserimento sociale dei pazienti 
internati provenienti dagli ospedali psichiatrici giudiziari. 

 6. Per la copertura degli oneri derivanti dalla attuazione del pre-
sente articolo, limitatamente alla realizzazione e riconversione delle 
strutture, è autorizzata la spesa di 120 milioni di euro per l’anno 2012 
e 60 milioni di euro per l’anno 2013. Le predette risorse, in deroga alla 
procedura di attuazione del programma pluriennale di interventi di cui 
all’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, sono ripartite tra le re-
gioni, con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, previa intesa sancita dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, ed assegnate alla singola regione con decreto 
del Ministro della salute di approvazione di uno specifi co programma 
di utilizzo proposto dalla medesima regione. Il programma, oltre agli 
interventi strutturali, prevede attività volte progressivamente a incre-
mentare la realizzazione dei percorsi terapeutico-riabilitativi di cui al 
comma 5, defi nendo prioritariamente tempi certi e impegni precisi per 
il superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari, prevedendo la di-
missione di tutte le persone internate per le quali l’autorità giudiziaria 
abbia già escluso o escluda la sussistenza della pericolosità sociale, con 
l’obbligo per le aziende sanitarie locali di presa in carico all’interno 
di progetti terapeutico-riabilitativi individuali che assicurino il dirit-
to alle cure e al reinserimento sociale, nonché a favorire l’esecuzione 
di misure di sicurezza alternative al ricovero in ospedale psichiatrico 
giudiziario o all’assegnazione a casa di cura e custodia.    A tal fi ne le 
regioni, senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica, 
nell’ambito delle risorse destinate alla formazione, organizzano corsi di 
formazione per gli operatori del settore fi nalizzati alla progettazione e 
alla organizzazione di percorsi terapeutico-riabilitativi e alle esigenze 
di mediazione culturale. Entro il 15 giugno 2014, le regioni possono 
modifi care i programmi presentati in precedenza al fi ne di provvedere 
alla riqualifi cazione dei dipartimenti di salute mentale, di contenere il 
numero complessivo di posti letto da realizzare nelle strutture sanitarie 
di cui al comma 2 e di destinare le risorse alla realizzazione o riquali-
fi cazione delle sole strutture pubbliche   . All’erogazione delle risorse si 
provvede per stati di avanzamento dei lavori. Per le province autonome 
di Trento e di Bolzano si applicano le disposizioni di cui all’articolo 2, 
comma 109, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. Agli oneri derivanti 
dal presente comma si provvede, quanto a 60 milioni di euro per l’anno 
2012, utilizzando quota parte delle risorse di cui al citato articolo 20 
della legge n. 67 del 1988; quanto ad ulteriori 60 milioni di euro per 
l’anno 2012, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 7  -quinquies   del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; quanto a 60 milioni 
di euro per l’anno 2013, mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all’articolo 32, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 

  7. Al fi ne di concorrere alla copertura degli oneri per l’esercizio 
delle attività di cui al comma 1 nonché degli oneri derivanti dal com-
ma 5 e dal terzo periodo del comma 6, è autorizzata la spesa nel limite 
massimo complessivo di 38 milioni di euro per l’anno 2012 e 55 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2013. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma si provvede:  

   a)   quanto a 7 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2012, 
mediante riduzione degli stanziamenti relativi alle spese rimodulabili di 
cui all’articolo 21, comma 5, lettera   b)  , della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, dei programmi del Ministero degli affari esteri; 

   b)   quanto a 24 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2012, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 2, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

   c)   quanto a 7 milioni di euro per l’anno 2012 e a 24 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2013, mediante riduzione degli stanziamen-
ti relativi alle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera 
  b)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, dei programmi del Ministero 
della giustizia. 

 8. Il Comitato permanente per la verifi ca dell’erogazione dei livelli 
essenziali di assistenza di cui all’articolo 9 dell’intesa tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano del 23 marzo 
2005, provvede al monitoraggio e alla verifi ca dell’attuazione del pre-
sente articolo. 

  8.1. Fino al superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari, 
l’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo costituisce 
adempimento ai fi ni della verifi ca del Comitato permanente per la veri-
fi ca dell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza.  

 8  -bis  . Entro il 30 novembre 2013 il Ministro della salute e il Mi-
nistro della giustizia comunicano alle competenti Commissioni parla-
mentari lo stato di attuazione dei programmi regionali, di cui al com-
ma 6, relativi al superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari e in 
particolare il grado di effettiva presa in carico dei malati da parte dei 
dipartimenti di salute mentale e del conseguente avvio dei programmi 
di cura e di reinserimento sociale. 

 9. Nel caso di mancata presentazione del programma di cui al com-
ma 6 entro il termine del 15 maggio 2013, ovvero di mancato rispetto 
del termine di completamento del predetto programma, il Governo, in 
attuazione dell’articolo 120 della Costituzione e nel rispetto dell’ arti-
colo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, provvede in via sostitutiva al 
fi ne di assicurare piena esecuzione a quanto previsto dal comma 4. Nel 
caso di ricorso alla predetta procedura il Consiglio dei Ministri, sen-
tita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, nomina commissario la 
stessa persona per tutte le regioni per le quali si rendono necessari gli 
interventi sostitutivi. 

 10. A seguito dell’attuazione del presente articolo la destinazione 
dei beni immobili degli ex ospedali psichiatrici giudiziari è determinata 
d’intesa tra il Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria del Mi-
nistero della giustizia, l’Agenzia del demanio e le regioni ove gli stessi 
sono ubicati. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 133 del codice penale:  
 “Art. 133.    Gravità del reato: valutazione agli effetti della pena   . 
  Nell’esercizio del potere discrezionale indicato nell’articolo prece-

dente, il giudice deve tener conto della gravità del reato, desunta:  
 1. dalla natura, dalla specie, dai mezzi, dall’oggetto, dal tempo, dal 

luogo e da ogni altra modalità dell’azione; 
 2. dalla gravità del danno o del pericolo cagionato alla persona 

offesa dal reato; 
 3. dalla intensità del dolo o dal grado della colpa. 
  Il giudice deve tener conto, altresì, della capacità a delinquere del 

colpevole, desunta:  
 1. dai motivi a delinquere e dal carattere del reo; 
 2. dai precedenti penali e giudiziari e, in genere, dalla condotta e 

dalla vita del reo, antecedenti al reato; 
 3. dalla condotta contemporanea o susseguente al reato; 
 4. dalle condizioni di vita individuale, familiare e sociale del reo.”. 
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  Si riporta il testo dell’articolo 679 del codice di procedura penale:  
 “Art. 679.    Misure di sicurezza   . 
 1. Quando una misura di sicurezza diversa dalla confi sca è stata, 

fuori dei casi previsti nell’articolo 312, ordinata con sentenza, o deve es-
sere ordinata successivamente, il magistrato di sorveglianza, su richiesta 
del pubblico ministero o di uffi cio, accerta se l’interessato è persona 
socialmente pericolosa e adotta i provvedimenti conseguenti, premessa, 
ove occorra, la dichiarazione di abitualità o professionalità nel reato. 
Provvede altresì, su richiesta del pubblico ministero, dell’interessato, 
del suo difensore o di uffi cio, su ogni questione relativa nonché sulla 
revoca della dichiarazione di tendenza a delinquere. 

 2. Il magistrato di sorveglianza sovraintende alla esecuzione delle 
misure di sicurezza personali.”. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 278 del codice di procedura 
penale:  

 “Art. 278.    Determinazione della pena agli effetti dell’applicazione 
delle misure   . 

 1. Agli effetti dell’applicazione delle misure, si ha riguardo alla 
pena stabilita dalla legge per ciascun reato consumato o tentato. Non 

si tiene conto della continuazione, della recidiva e delle circostanze del 
reato, fatta eccezione della circostanza aggravante prevista al numero 5) 
dell’articolo 61 del codice penale e della circostanza attenuante prevista 
dall’articolo 62 n. 4 del codice penale nonché delle circostanze per le 
quali la legge stabilisce una pena di specie diversa da quella ordinaria 
del reato e di quelle ad effetto speciale.”.   

  Art. 2.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge.   

  14A04143  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2014 -GU1- 125 ) Roma,  2014  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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